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IL RAPPORTO D a COMPAGNO SCOCCIMARRO AL COMITATO CENTRALE DEL P. C. I. 

e elezioni saranno per  il o 
una grande battaglia per  ta sua rinascita 

l a delle alleanze - ] significato delle elezioni a a - Gli i di Spano e 
Alicata sulla a azione pe a delle e e in a e in a 

S  è riunit o ieri nella su.i cede 
di Via delle Botteghe Ofitui e ti 
Comitato centrale del .  la-
vori sono stati aperti alle 15.30 dal 
compagno Edoardo o che 
ha invitat o 1 membri della -
zione del Partit o a prendere po=to 
alla presidenza. Subito dopo è sa-
lit o alla tribun a il compagno o 
Scoccimarro che ha svolto un im-
portant e rapport o sulla pi-epa» a-
zioTìe delle elezioni amministrativo . 

Scoccimano ha notato che non 
*** <>?* 

l compagno Scoccimarro 

sarebbe sufficiente oggi riafferma -
r e la direttiv a generale seguita dal 
Partit o durante le elezioni dello 
scorso anno. Quella direttiv a rima-
ne, ma è necessario esaminarne la 
applicazione- nelle particolar i con-
dizioni che ei 6ono venute a creare 
negli ultim i mesi, sia sul piano 
intern o che sul piano internazio-
nale. A questo punto l'orator e ac-
cenna brevemente ai più important i 
fattor i nuovi della situazione. Egli 
mette in riliev o come il contrasto 
fr a la politica economica di guerra 
e le condizioni di vit a dei popoli 
europei divenga sempre più grave 
e insopportabile. Basti pensare che 
Churchil l è stato costretto a ral -
lentare i l ritm o del riarmo , pro-
lungando a quattr o anni il pro-
gramma che doveva realizzarsi in 
tr e anni, mentre in Francia le spe-
se di riarm o hanno superato il li -
mit e di resistenza dell'economia 
francese, hanno messo in crisi il 
franco e creato una situazione di 
estrema instabilit à ministeriale. 
Quanto , la depressione ed 
il marasma economico, insieme al-
l'abbassamento del tenore di vita. 
6ono le conseguenze della politica 
riarmista . 

n secondo luogo. Scoccimarro 
sottolinea l'importanz a del riarm o 
della Germania che ha4 risvegliato 
il nazionalismo e l'imperialism o te-
desco. con tutt e le contraddizioni 
che esso comporta, ed ha svelato 
ai popoli il carattere aggressivo 
della politica atlant'ca. , 'o 
orator e mette in riliev o la r;vt>!': « 
dei popoli coloniali e diper.der.t:. 
che dai lontano Orier.t e si è estesa 
fino alle riv e del . 

Sul piano nazionale. ; fr-t:o- . 
nuovi sono: il processo di erosone 
della a cristiana che s: è 
sviluppato al punto da mettere in 
crisi j ! blocco del 18 apri! e e da 
provocare la tendenza dei monar-
chici e dei fascisti a ririfferm.-sr e 
una propri a autonomia nei con-
front i della . C. e a efuggire alla 
sua d''rerio".e . 

 crisi i.c. nel Sud 
Xello stesso tempo. :e- fove con-

servatrici e rea7:on;.r.e  sono 
riorganizzate n seno a.'.'. . C. e 
spingono sempre più a destra que-
sto partito , mentre la Ch.esa entra 
:n modo sempre più aperto e mas-
siccio nella !otta politica impegnan-
do le stesse gerarchie ecclesiastiche. 
l'Azion e cattolica e i Comitati ci-
vici . Tutt o questo rende precari e 
instabil i i Tapportì della - C. con 
i socialdemocratici, i liberal i e i 
repubblicani, i cui gruppi dirigent i 
tendono a mantenere l'alleanza col 
Partit o democristiano, mentre le 
forze ebe essi rappresentano risen-
tono sempre di più le suggestioni 
e la influenza di istanze democra-
tiche  anticlericali . e — e 
questo è l'elemento Più important e 
— si rafforz a e si allarga la oppo-
sizione democratica e popolare. 

Tutt i questi elementi dì crisi — 
prosegue Scoccimarro — nei -
zogiorno appaiono più accentuati. 
ooichè qui si concentrano fJtt c le 
contraddizioni della soc.età italia -
na. e la politica di riarm o fa 
sentire nel o in modo 
più grave che altrove le sue con-
seguenze negative, poiché trova qui 
una «tnrttirr a economica oiù debole 
ed arretrat a e. soprattutto, perché 
mancano nel o quelle 
forze che possono sfruttar e a pro-
pri o beneficio le spese per  eh ar-
mamenti. A questo punto Scocci-
marr o analizza brevemente la si-
tuazione economica dei -
no caratterizzata dal depaupera-
mento dell'agricoltura , dalla ca*uta 
delle esportazioni, dalla deficienza 

dei mezzi finanziari dtmo.strando 
come la politica del riarmo , non 
solo non permetta la rinascita del 

, ma ne renda ancora 
più zìi-.vi V attuali condizioni eco-
nomiche e sociali. 

Ciò che è di nnpoi tanza essen-
ziale por  la nostra azione politica 
è il fatto che la stessa media bor-
ghesia meridionale è oggi minac-
ciata nella sua attivit à economica 
ed impedita nelle sue iniziative. 
Questo crea la possibilità per  noi 
di mobilitar e le più diverse classi 
sociali contro i gruppi reazionari, 
i grandi proprietar i P gli alleati 
dei monopoli settentrionali. 

Orientamento degli elettori 
a situazione politica iiflett e 

questa realtà. i nel -
giorno l'indebolimento della . C 
e la crisi dei blocco del 18 april e 
si manifestano in modo più pro-
fondo ed acuto. 

Però la situazione politica e 
estremamente fluid a e non è an-
cora chiaro in quale direzione 
troverà la sua espressione il mal-
contento e l'avversione alla . C. 
che investe notevoli masse popo-
lari , di ceti medi e di media bor-
ghesia. Quanta parte di queste for -
ze si orienterà a destra o a sini-
stra o si lascerà riassorbire dalla 

a Cristiana? Questo è 
l'interrogativ o dalla cui risposta di-
penderà il risultat o della battaglia 
elettorale. Ciò che appare essen-
ziale è che sorga una forza poli-
tica democratica capace di racco-
gliere tutt e le forze che non vo-
gliono il fascismo, rifuggono dal 
clericalismo d. e., ma non vogliono 
nemmeno confondersi con i comu-
nisti: una forza che esprima una 
posizione democratica autonoma, 
accessibile ad una alleanza con i 
partit i di sinistra. a dov'è nel 

o il partit o ed il mo-
vimento che possa assolvere a tale 
funzione? 

E' certo che non possono assol-
verla né i socialdemocratici, né i 
re-pubblicani, né i liberali , in 
quanto alleati della d.e e prigio -
nieri dell'anticomunismo, mentre i 
prim i nuclei di una forza inter -
media incominciano ad apparir e 
laddove i partit i minor i si oppon-
gono alla . e abbandonano la 
pregiudiziale anticomunista. E' a 
questo punto che il compagno 
Scoccimarro sottolinea la necessità 
di favorir e il sorgere di forze in-
termedie. di un movimento demo-
cratico indipendente e libero da 
ogni pregiudiziale anticomunista e 
decisamente antifascista. a ciò de-
riv a che il problema delle alleanze 
acquista nelle prossime elezioni una 
importanza superiore a quella che 
ha avuto nei nord e nel centro 
d'itaVa . 

Fino a che punto — si domanda 
adesso il compagno Scoccimarro — 
Sono mature le condizioni per  la 
soluzione di questo problema po-

litico? e della situazione 
nelle diverse regioni e Provin-
cie meridionali rivela che dei pas-
si avanti m ciuesta dilezione sono 
stati fatti , m.i che testa molto an-
cura da fare. e condizioni obietti-
ve esistono i'  il resto dipende dal 
lavoro del Partito. Questo esame 
particolareggiato noria il compa-
gno Scoccimarro a individuar e al-
cune caratteristiche comuni delle 
regioni continentali del -
giorno. Ovunque, in queste legio-
ni, lo schieramento reazionario 
appare diviso anche se sono in 
corso vaste manovre per  ridurr e 
ni minimo la frattura . a queste 
manovre risult a chiaro che la -
mocrazia Cristiana non è contra-
li a in via pregiudiziale ad alleai si 
con i fascisti, ma vuole solo che 
essi rinuncin o ai simboli del
e a certe manifestazioni esteriori 
del fascismo. a seconda caratte-
ristica è l'estrema incertezza e 
oscillazione dei partit i minori . 

quale usuila dall'esame di alcune 
situazioni provinciali . a terza ca-
ratteristic a è data dall'acccntuar
del contrasti interni nella . C. 
poiché l'evolu/'one a destra susci-
ti5 la iesistenza dei nuclei di sini-
stra. i quali tuttavi a appaiono mol-
to deboli e incapaci di ribellars i 
alle direttiv e del clero. , il 
compagno Scoccimarro sottolinea 
l'orientamento a sinistra che va 
sviluppandosi tr a le forze demo-
cratiche della piccola e media bor-
ghesia. l fenomeno è particolar -
mente important e a Napoli, nel 
Beneventano e in provincia di 
Bari . 

n Sicilia, il quadro della situa-
zione preelettorale è ancora più 
original e e interessante. Qui la 
avanzata del movimento contadino 
e popolare ha messo in crisi i l 
front e reazionario provocando la 
rottur a dello schieramento monar-
chico e liberale. a direzione di 
questo schieramento tende così a 

spostai si dalla coi m i t e legata al-
la itra'io e propriet à l'elidale, alla 
malia id al banditismo, che ave-
Ut le -uè forze principal i nella 
Stelli.i occidentale, alla corrente 
(Continua iu 6. pagina 6. colonna) 

La grazia per Beloyannis 
all'esame del Consiglio 

. 10. — a domanda di già 
zia pei Beloyannis e gli altr i sette 
condannati a morte dal tribunal e mi-
litat e di Atene sono state trasmesse 
alla prima Bezlone dal Consiglio del-
le Gi.i/lc. presieduta dal Segretario 
generale del ministero della giustizia, 

o Agraphtotis. l Consiglio 
delle Grazie ò composto da un presi-
dente. un sostituto del direttor e del 
ministero della giustizia e da 6el ma-
gistrati . il consiglio raccomanda la 
grazia se cinque membri su otto el 
dichiarano favorevoli a tale racco-
mandazione. a parola decisiva resta 
al re. 

J E  ANZA A 

 preparativi batteriologie! 
svelati da "Time, , fin dal '47! 

// lancio di insetti appestati a poche miglia da  Jon nella descrizione del nostro 
corrispondente —  proteste di operai e di medici contro l'orrendo crimine 

O O E 

N N JON, 10. —  do-
menica, i micidiali proiettili baite-
rioloyici, con migliaia di insetti ap-
portatori di bacilli, sono stati lan-
ciati dai piloti americani su. Chuk-
ttong, un villaggio a cinque miglia 
a sud-ovest di  Jon. Un 
B-'-'G lui o il  villaggio a 
meno di duecento metri d'altezza, 

 il  suo disgustoso carico 
di morte Ì a di 50-SO me-
tri. }{o visto con i miei occhi le-
gioni di monche e di pulci che bru-
lica o sul suolo, prima che le 
squadre di volontari accorressero 
per  filtrarn e sisteniaficairuvife n 
distruzione. 

Le tracce della criminale guerra 
batteriologica sono ormai visibili 
in qualsiasi punto del fronte. .Nel-
la stessa  base a a 
della delegazione armistiziale cino-
co , si procede all'opera di 
vaccinazione della popolazione. -

e d'indignazione contro il crimi -
ne sono sulla bocca di tutti. Ci si 

e aspettato, dopo il  dramma 
di questi giorni e dopo il  fremito 
di indignazione che a o il 
mondo, un qualsiasi segno di emo-

IL COMITATO CENTRALE DELLA F. I .O.M. DECIDE L'ALLARGAMENTO DELLA LOTTA 

250.000 metallurgic i di Torin o Milan o e Genova 
doman i in scioper o per l'aument o dei salar i 

Allarm e nel Genovese per  1400 licenziamenti all 'Ansaldo 
Un totale di circa 250.000 m e-

tallurgic i scenderanno in sciope-
r o domani, mercoledì, dalle 9 al le 
12, nel le province di Torino , -
lano e Genova, secondo l e deci-
sioni già rese note dalla . 

o sciopero, che è rivolt o a r i -
porr e con fermezza la questione 
degli aumenti salariali , avrà una 
durat a di 24 ore nel le sezioni 
della T di Torin o in conside-
razione della particolar e gravit à 
della lott a in questo complesso a 
causa delie rappresaglie del mo-
nopolio automobilistico contro le 
commissioni intern e e contro i 
dirigent i sindacali. Anche i ch i-
mici di o sciopereranno do-
mani dalle 9 alle 12. 

a gravit à della situazione è 
d'altr a part e sottolineata dall 'an -
nuncio della direzione dell 'AN -

O di Genova di voler  pro -
cedere al licenziamento di circa 
1400 dipendenti, da circa un anno 
nella posizione di sospesi. 11 
provvedimento, che dovrebbe 
aver  corso oggi, ha sollevato 
grande allarm e in tutt a la prò -

colp o di Stato a cub a 
del general e Batist a 

 sergente si impadronisce per la terza vol-
ta del potere deponendo l'attuale presidente 

, 10. — Notizie pro -
venienti dall'Avan a riferiscono 
th e un colpo di «tato è stato at-
tuato a Cuba da repart i dello 
esercito e deila jwlizia . al co-
mando del seneraie Fulgencio 

n presidente Socarras 

Batista, già dittator e di Cuba dal 
1933 al 1944 e candidato alle e le-
zioni presidenziali che erano sta-
t e indette per  i l 5 giugno. 

l generale Batista, definit o 
dall'Uf i ifed Press « il più ame-
ricano degli uomini in vista di 
Cuba », ha occupato con un col-
po di mano le basi militari , mar -
ciando quindi cr.ntr o i l palazzo 
presidenziale, con una colonna 
di carr i armati . o un breve 
scontro, costato quattr o morti , 
egli si è impadronit o del palaz-
zo, la cui guarnigione non ha o p-
posto alcuna resistenza ed ha 
preso prigionier o il presidente 
Prio . Stasera, questi è partit o 
per gli Stati Uniti . 

 prim o atto del dittator e è 
stata la « sospensione » per  45 
giorn i della Costituzione, ciò che 
concede alla polizia il potere di 
operare arresti senza mandato. 

o ulterior i notizie poi-
ché le comunicazioni sono inter -
rott e dai grandi scioperi procla-
mati dalla Confederazione del 

o contro i l dittatore . 
Batista è autore di due prece-

denti colpi di stato, avendo strap-
pato i l potere al presidente Georg 

o nella rivoluzion e del 
1933 e successivamente al presi-
dente Grau. 

Semplice sergente. Fulgencio 
Batista dominò per  dieci anni la 
vit a politica cubana, sia diretta -
mente che attraverso sue creatu-
re. o le sue dimissioni dalla 
presidenza della repubblica nel 
giugno 1944. si recò negli Stati 
Unit i dove vi?5e per  quattr o anni 

Negli ambienti politic i pana-
rne»! sì fa rilevar e che tanto Pri o 
Socarras quanto Batista sono 
creature dell'imperialism o ameri-
cano, tanto che il facile colpo di 
stato sembra piuttosto assumere 
l'aspetto dì un «cambio della 
guardia ». 

T  presidente Prio, che aveva 
tentato di dare al suo governo 
una veste costituzionale e al suo 
regime un? parvenza di demo-
crazia, aveva visto infatt i la sua 
posizione vacillar e di front e al lo 
sviluppo del movimento popola-
r e cubano, alla cui testa è i l Par-
tit o Socialista Popolare 

a 
o del compagno Giancarlo 

Paletta, dal titol o e a Patria e la 
cabala» da noi pubblicato nel nu-
mero di domenica, ha subito, per  un 
error e di , una spia-
cevole trasposizione di righe che ha 
alterato in alcuni punti il senso del 
testo. Ce ne scusiamo vivamente con 
tutt i 1 nostri lettor! e con l'autor* . 

vincia per  le incalcolabili conse-
guenze che esso avrebbe sulla 
situazione economica delle zone 
di Sampierdarena, Cornigliano e 
Sestri» Nella serata di ieri si sono 
riunit i i dirigent i della
genovese per  decidere le misure 
di opposizione al provvedimento. 

a Torin o si apprende, intan-
to, che sono continuati 1 lavori 
del Comitato centrale della . 

a ha illustrat o i lavori del-
la Conferenza europea dei lavo-
rator i metallurgici , tenutasi a 
Vienna dal 12 al 15 febbraio, du-
rant e la quale sono stati appro-
vati un programma di r ivendi -
cazioni comuni a tutt i i paesi ca-
pitalisti , una mozione contro i l 
piano Schuman ed un appello ai 
lavorator i metallurgici degli Sta-
ti Unit i per  l'unit à della classe 
operaia nel le lotte rivendicativ e 
e in difesa della pace. All a con-
ferenza erano presenti 22 paesi 
europei con un totale di 212 de-
legati dei quali 83 appartenenti 
ad organizzazioni sindacali non 
aderenti alla . 

n seguito i l compagno Pizzor-
no ha riferit o il pensiero della 
Segreteria nazionale contrari o a l-
la denuncia del Contratt o collet-
t iv o di lavoro, che — secondo 
quanto lo stesso contratto pre-
vede — dovrebbe avvenire entro 
i l 25 del corrente mese. 

a Segreteria propone invece 
che sia subito svolta la più larga 
propaganda perchè il contratt o 
stesso possa essere completato da-
gli istitut i rimasti in sospeso: 
incasellamento d e g l i operai e 
impiegati, indennità per  i lavori 
nocivi, trasferta, regolamentazio-
ne per  i siderurgici. e la 
Segreteria nazionale propone che 
sia risolt a la questione del a8/» 
trattenut o dagli industrial i oltr e 
la 14.ma ora fino alla 43.ma e 
che tali trattenut e siano desti-
nate al trattament o dei giovani 
ed a migliorar e l'apprendistato; 
in ultim o bisognerà insistere per 
l 'adeguato aumento dell'irrisori o 
massimale del fondo di previden-
za degli impiegati. 

l Comitato centrale ha accet-
tato la proposta della Segreteria 
nazionale. E'  stato deciso, inol -
tre , di convocare un convegno d! 
impiegati sia per i l problema del 

 i l Comitato centrale ha de-
ciso che i l Congresso nazionale 
della  abbia luogo alla fin e 
del prossimo settembre. 

Prim a di concludere i suoi l a-
vor i i l Comitato centrale ha de-
ciso che i l 21 corrente abbia luogo 
uno sciopero dei metallurgici dal-
l e ore 10 alle ore 12 nelle pro -
vince di Firenze, o e Terni . 

Per  guanto riguard a l'atteggia-
mento delle organizzazioni s in-
dacali in seguito al rifiuto  della 
Confindustri a di iniziar e tratta -
tiv e sulle richieste dei vari s in-
dacati, particolar e menzione m e-
rit a un discorso dell'on. Fernan-
do Santi in occasione del conve-
gno di stampa e propaganda 
della . di Firenze. l r i f iu -
to della Confindustria , i l segre-
tari o della  ha tratt o spunto 
per  ribadire  l' invit o alla  e 

 circa la necessità di re-
plicar e al no del padronato scen-
dendo sul terreno dell'azione s in-
dacale cosi come i sindacati della 

. « E' certo — ha concluso 
i l compagno Santi — che le orga-
nizzazioni sindacali hanno i l do-

vere di agire e di agire insieme » 
Circ a la necessità di allargar e 

i l mercato di consumo, principal -
mente realizzando una politica di 
alt i salari (tesi che la  ha 
sostenuto sin dall'inizi o del lan-
cio della sua campagna per  i l 
tenore di vita) una interessante 
intervist a è stata concessa ieri 
a un giornale del pomeriggio di 

, dal dott. a Chiesa per 
la . Nella sua intervista, i l 
segretario  ha sbugiarda-
to la propaganda governativa 
circa le misure adottate contro 
la disoccupazione e i cosiddetti 
investimenti civili . o aver de-
sunto dall'analisi delle cifr e del 
bilancio statale che « non si può 
parlar e di aumento ma di dimi -
nuzione nella spesa per  investi-
menti civil i », a Chiesa ha 
concluso che « ò necessario pun-
tar e sul criteri o moderno dell'al -
largamento del mercato di con-
sumo, con alti salari... in quanto 
l'alt o salario porta ad un aumen-
to del consumo e della produzio-
ne. a una riduzion e dei costi e 
dei prezzi ». 

none da parte dei negoziatori ame-
ricani, ma non la caparbia e irra-
gionevole insistenza in una tesi 
etnica e vile: quella secondo cui 
l'epidemìa, di cui non si osa nega-
re l'esistenza, e « un segno 
della volontà coreana di non por-
tare a compimento i negoziati». 

 sembrare impossibile, ma è 
guanto vanno ripetendo la radio 
del generale  la stampa di 
Tokio, gli ufficiali della base avan-
zata americana a JWiinsan, i quali 
osano riferire le notizie sulla pro-
testa dei popoti cinese e coreano 
come prova della « aggressività co-
munista », nel momento stesso in 
cui lo ammiraglio Joy dichiara ai 
giornalisti che <, l'unica logica rea-
le per i negoziati è la logica im-
perativa della pressione militare". 

Sappiamo che propri o sul terre-
no militare decine di offensive de-
gli invasori sono state -
mente spezzate, sappiamo che gli 
americani trattano oggi proprio 
perchè non sono stati capaci di 
realizzare con le anni il  loro so-
gno di ciynquista. Quali o 
essere le nuove « i milita-
ri  » che fanno sperare la vittoria 
all'ammiraglio Joy? La a la 
danno i cintiti! t di schifosi insetti 
che i coreani hanno imparato a 
chiamare ~ soldati di i » 

Occorrono delle prove, olrr s 
quelle che gì» americani hanno sot-
to gli occhi quotidianatamente? La 

, in un commento larga-
mente riportato dalla radio di 

 ne fornisce in una ar-
ticolo di una rivista americana 
«Time» di cinque anni fa. 

e Le ripetute smentite americane 
a fatti definitivamente provati e 
documentati — scrive  giornale 
sovietico — lasciano ormai il  tem-
po che trovano. Le prove sono tan-
te che ogni sdegnoso diniego coz-
za contro le stesse testimonianze di 
fonte statunitense. Basti ricordar e 
che la rivista americana Time già 
fi 29 dicembre '47 descriveva am-
piamente l'attività dei serri; ! chi-
mici di Camp , «el
land, affermando testualmente che, 
già a quella data, da 22 mesi «-«no 
stuolo di batteriologi, chimici, stu-
diosi di genetica e biosici lavora 
no in segreto, col compito di tro-
vare la miglior e maniera di pro-
durre una pioggia di germi morta-
li  per la terza guerra mondiale*. 

E più. avanti «T ime» afferma-
va: «Gli sperimentatori cercano di 
scoprire quali , gettati dal 
cielo, risultino più facilmente in-
fettivi e più pericolosi.». 

 in una serrata requisitoria, 
il  generale Li Sang-Cio aveva for-
nito nuovi particolari sulle intolle-
rabili  pressioni che gli aggressori 
compiono sui prigionieri di guerra 
popolari, in nome del principio del 
«  rimpatrio volontario ». 

 avete fatto venire da For-
mosa degli agenti di Ciane
Scek — egli aveva detto — voi 
avete permesso loro come ai si-
cari di Si i di entrare nei 
campi di concentramento, dove gli 
uni e gli altri  hanno commesso at-
ti intollerabili.  ìianno costret-
to i prigionieri a lasciarsi tatuare 

con slogan, antisiovietici.  U 
hunno obbligati a firmare col san-
gue delle petizioni antisouietiche. 
Vi stanno di fronte i rappreseti-
tanti dei popoli coreano e cinese — 
ha proseguito il  gen. Li Sang-
Cio — e noi vi dichiariamo che 
non possiamo assolutamente tolle-
rare atti tanto inumani né possia-
mo assolutamente accettare il  vo-
stro principio del cosidetto ..- rim-
patrio volontario».  non è al-
tro che una manovra per conserva-
re nelle vostre mani i prigionieri ». 

T 

Ondata di sdegno 
in tutta a 
a notizia del crimin e commes-

so dagli americani nella Corea 
del Nord con l'uso delle armi 
batteriologiche, ha destato la più 
viva impressione in tutt a . 

a Torino , un considerevole 
numero di medici, scienziati « 
intellettual i della provinci a han-
no inviat o un messaggio al Con» 
stglio di Sicurezza dell'O.N.U., 
nel quale si condanna energica-
mente la guerra batteriologica a 
chimica e si chiede aU'organiz* 
zazione internazionale di r iba -
dirn e i l divieto, punendo esenv* 
plarmente i trasgressori. 

A Napoli, ordin i del giorno di 
protesta sono stati votati dal Con-
siglio delle , che paragona 
i l nuovo delitt o americano ai p i ù 
feroci crimin i nazisti, dalla S e-

reteri a P e da organiz-
zazioni cittadin e e lavoratori . 

A Piombino, in ogni rion e de l-
la citt à sono state tenute ier i 
riunion i e assemblee di protesta 
e delegazioni democratiche han-
no recato sdegnati ordin i del 
giorni alle autorit à cittadine. i 
all e 10,30, la sirena della -
gona » ha fischiato r ipetutamen-
te. l fermento è vivissimo. 
Ordin i del giorno di protesta 
sono stati votati dal Comitato 
della Pace del port o di o 
e dagli elettrochimici di Papigno. 
Viv a indignazione ha destato la 
notizia alle acciaierie dì Terni . 

l gesto criminoso degli av ia-
tor i americani ha provocato a 

o massima indignazione. 
Personalità dell'arte , della sc ien-
za, del diritto , della medicina. 
hanno inviat o lettere di prote-
sta al Comitato provincial e de l-
la pace la cui presidenza convo-
cherà prossimamente par lamen-
tar i e consiglieri di o
provinci a per  un'azione di p ro -
testa. 

a segreteria del Comitato r o -
mano dei partigian i della pace 
ha denunciato in un fort e appel-
l o i l crimin e americano, ch ie-
dendo ai Presidenti delle Ca-* 
mere, ai parlamentari , alla Cro -
ce a , agli uomini 
di cultura , alle organizzazioni 
democratiche e a tutt i i cittadin i 
di esigere i l rispetto del proto -
collo di Ginevra. 

O E E SUE E E E E A E 

Sol o un  terzo  del  Prestito  Nazionale 
destinat o alle  zone  devastat e dall'alluvione  ! 

Il Consiglio dei ministri decide di costruire nuove chiese - Un interessante settimanale democratico - F. S. Nitri per la proporzionale 

l governo ha adottato una gra-
ve decisione che tradisce le pro-
messe fatte agii alluvionati e l e 
esigenze della ricostruzione. 

A l Consiglio dei , riu -
nitosi ieri a , il o 
Pella ha riferit o sui risultat i del 
Prestito nazionale comunicando 
che 11 gettito del Prestito ammon-
ta complessivamente a 147 miliar -
di , 25 dei quali in Buoni del Te-
soro e 122 in contanti. Sebbene i l 
Prestito fosse stato indetto per 
provvedere alla ricostruzione del-
le zone alluvionate, si Consiglio 

-—^—„_. . — r— — , dei i ha deciso di stanziare 
l'incasellamento che per  il fondo a questo fine solo una parte mini 
di previdenza ed un convegno di 
siderurgici per  l e questioni della 
lor o regolamentazione. 

n vista del Congresso della 

ma del Prestito, e precisa mente 58 
miliardi , 50 dei quali sul bilancio 
dei lavori pubblici e 8 sul bilan-
cio deiragxiccltura. n tal modo 

// dito nell'occhio 
Una letter a 

« o Asmodco, dopo lo. disa»-
ventura capitata,-al o che 
ha pubblicato un articolo di Bene-
detto Croce già pubblicato tre anni 
prima, ti o segnalare quella 
capitata adesso alla a . 
Disavventura assai gustosa anche es-
sa, anche se di minore entità, a 
causa della statura del protagoni-
sta. Si tratta del o cinemato-
grafico del Tempo, Gian i
di, a quale ha scritto un lunghis-
simo articolo sul film di De Sica 

o . Lo ha scritto in due 
copie: l'urta, con le virgole l'ha 
mandata alla rivista o e ; 
l'altra, senza virgole alla rivista La 
Fiera letteraria. Sfortuna ha voluto 
che le due riviste siano apparse nella 
stesso giorno nelle librerie . Cosi i l 
signor Gian Luigi  ha rad-
doppiato, oltreché la cifra dei suoi 
introit i per  un orticolo, anche il 
numero dei lettori  stesso ar-
ticolo. , fsrt», « 

va giustificato.  non ha il tem-
po di e due articoli invece 
di uno. Tanto è vero che sul suo 
giornale, n Tempo, non e riuscito 
ad occuparsi neanche del film so» 
vietlcó Uomini coraggiosi.  che 

o indaffarato! Grazie deWospi" 
lolita . T. C ». 

. Va notato che la disavven-
tura è capitata alla lirist a Bianco 
e Nero  quando, liberataci 
del vecchio direttor e Chiarini , è 
stata fagocitata dal signor Giusep-
pe Saia, membro del Consiglio Na-
zionale della . 

I l fess o de l g iorno 
«Grenoble. 9 — l senatore re-

pubblicano g s proporr à al 
Congresso la creazione di una me-
daglia per  1 cittadini-americani eh© 
con il loro eroismo hanno pennesao 
di scoprire le attivit i dei comuni-
sti negli Stati Uniti» .  una no-
tizia della agenzia ANSA-AFP. 

O 

i l governo non solo non ha distolto 
una lir a dal suo bilancio di guerra 
per le necessità delle popolazioni 
alluvionate, ma a queste necessità 
dedica soltanto una somma irri -
soria rispetto ai danni, preferendo 
sfruttar e per  altr i scopi ciò che 
ha ricavato dalla solidarietà na-
zionale. 

v Sovraccarico di anime » 
11 o Aldisto ha poi pre-

sentato un disegno di legge che 
si riferisce alla sistemazione delle 
acque nelle zone di pericolo. E* 
stato altresì approvato l'ammasso 
dei grano per  contingenti per  la 
annata __ agraria 1252. , quel 
che più conta mentre imperversa 
la crisi edilizia, il Consiglio dei 

i ha deciso di provvedere 
alla costruzione di edifici d". culto 
nelle zone dove è aumentata la 
popolazione (ossia dovunque). 
Questa decisione è stata presa a 
24 ore di distanz-i i di^^or^ o in 
cui i l Papa lamentava « i l sovrac-
carico di anime» da cui sono pre-
sentemente oberate le parrocchie. 

Oltr e che dalla riunion e del 
Consiglio dei ministr i la giornata 
politic a di ieri è stata caratteriz-
zata da un altr o avvenimento in-
teressante: l'uscita di Un nuovo 
settimanale, che si intitol a il -
novamento » e intorn o a 
cui si raccolgono numerose perso-
nalit à rappresentative della mi-
glior e tradizione liberale e demo-
cratica del mezzogiorno. 

A l prim o numero del settimanale 
collaborano tr a gli altri , , 
Francesco Saverio Nitti , con uno 
scritt o sulla libert à di stampa; 
Antigono , con un editoria-
le sulle prossime elezioni; Carl o 
Scarfoglic, cor. uno scritto sulla 
situazione intemazionale in rela-
zione ai risultati  della Conferenza 
atlantica di ; Giovanni 
Giavi con uno scritto contro il 
proposito democristiano di dar  vi -

ta a una legge elettorale ricalcata 
sulla legge fascista del 1923; Al -
berto , ed altri . 

l settimanale è destinato a rap-
presentare un punto d'incontr o di 
larghe correnti democratiche me-
ridionali . l compito fondamentale 
che i l giornale si propone è rias-
sunto nell'editorial e in questi ter-
mini : difendere la democrazia «su 
spalti diametralmente opposti a 
quelli che la propaganda gover-
nativa vorrebbe indicare al popolo 
italiano». 

Analizzando eppunto la, situazio-
ne pre-elettorale, l'editorial e rile -
va che «l'impostazione data alla 
battaglia amministrativ a dalla 

. ò già un'impostazione di vasta 
corruttel a politica». o e 
vincolando i partit i minori , la -
mocrazia Cristiana trova <*la vìa 
spianata verso la sua ormai facile 
tresca con l'estrema destra, pressa-
ta d'altrond e com'è dalla minaccia 
di un'altr a creazione clericale sco-
pertamente di destra». Con questa 
manovra, e con il progetto di una 
legge elettorale del genere della 
legge fascista del 1923, la . pre-
para il passaggio dalla formul a 
del 13 april e alla creazione di un 
nuovo regime. 

 ail'u  » 
Analizzate cosi le prospettive 

aperte dinanzi al Paese dalla po-
litic a d.c. l'editorial e conclude af-
fermando che la difesa della de 
mocrazia e della libertà , che è poi 
tutt'un o con la difesa della pace, 
inizia appunto con l i battaglia 
elettorale amministrativ a e segnerà 
i l suo ap:ce con la lott a per  una 
legge elettorale fondata sulla pro-
porzionale. 

Accanto all'uscita del «e -
mento » ha suscitato vivo 

, come indice dell'orienta-
mento della parte più illuminat a 
dell'opinione pubblica 'meridionale, 
un'intervist a concessa all'Aranti . 

dall'on . Nitti . n questa intervista, 
l'ex Presidente del Consiglio si 
pronuncia nettamente per  il siste-
ma elettorale proporzionale e, 
esprime la sua condanna per  gli 
«ibridismi » elettorali cui la » 
mocrazia Cristiana dà vit a per 
falsare i l responso elettorale e per 
conservare fl. propri o predominio 
politico. 

Convegn o a Firenz e 
per il cwfJnancirfo delle M ie 

, 10. — a 
scorsa un convegno dei settori 
chimico, tessile e minerario , i n 
prevalenza dell'orbit a della
tecatini, si è svelto a Firenze con 
la partecipazione del sen, Bitossi, 
segretario generale della . 

e relazioni di e ed 
Armino , rispettivamente segreta-
ri o nazionale dei chimici e segre-

0 Sòuvùòic uci uuìmlùxi , v dai 
var i intervent i è emersa la neces-
sità di intensificare la lott a contro 
i l monopolio , come 
lott a di fondo nel quadro della 
battaglia salariale. l monopolio 
chimico, con l'aumento dei suoi 
profitt i calcolato nella misura di 
40 miliard i e l a sua politic a ge-
neratric e deiraumento dei prezzi 
e della riduzion e del costo della 
mano d'opera, rappresenta un 
nemico tr a i principal i della r i -
nascita economica e in tal senso 
i l convegno o ha indicato tr a l e 
forze di prim a linea contro l o 
quali deve più fortemente indi -
rizzarsi i l colpo dei sindacati. 

All a fin e del convegno è stato 
deciso di costituir e un comitato 
di coordinamento nazionale, che 
dirig a la lott a dei chimici, dei 
minatori , dei tessili e dei metal-
lurgici . l comitato farà part e 
un membro dell'esecutivo del la 

. 
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Pinay confid a che il suo govern o pass i 
grazi e all'astension e dei socialdemocratic i 

Continua il movimento di massa per  esigere la tormazione di un Governo democratico 
O E 

, . — A Gcnevi lhers, 
Sobboigo industr ial e di Parigi , una 
immensa assemblea di quai.inta-
tnil a donno venute ila quattordic i 
Provinci e ha reclamato ieri una 
pol i t ic a di benessere v (li tol la -
boruzione internazioni' l e ed . 
espresso la volontà del le masse 
femmini l i francesi di noi>. atte neh -
r e inert i lo svolgersi dogli avve-
niment i , ma di portar e lutt o il pe-
so decis ivo del lor o » alla 
lott a popolare per la pai.' . 

P iù numeroso e più entusiasta 
de l le analoghe manifestazioni degli 
tinn ì scorsi, questo glande iaduno 
dove sono stati t iattat i tutt i 1 p io-
b lemi che ass i l l a lo o t̂>i ie donne 
ha sottol ineato con il .suo  ce.,.--» 
l ' importanz a del contribut o femmi-
n i l e al la grande battaglia del le 
masse francesi per  imponi - un mu-
tamento nel la politic a del pae.-e. 

Assemblee simil i a quella di Gè-
nev i l l ie r s si sono tenute in divi r-
se a l t r e citt à di Francia — a -
ne, Strasburgo, Chateauroux, A i -
les, a , Tabes, , -
r-.es, Clermont Ferrant — con la 
partecipazione ovunque di diverse 
migl iai a di donne, riunitesi pei ce-
lebrar e la giornata infoi nazionale 
con la elaborazione di un p io-
gramma e di p iot isi impegni di 
azione per la pace. 

Non è possibi le isolare queste 
grandi manifestazioni femminil i 
dai numerosi intervent i con un i 
lavorator i francesi esigono in que-
sti giorn i di crisi , la costituzione 
di un governo che assicuri al pae-
se l ' indipendenza e la pace e pie>-
porre , attraverso un mutato atteg-
giamento davanti ai problemi in-
ternazionali, l e garanzie di benes-
sere a cui la stragrande maggio-
ranza dei francesi aspira. Con so-
spensioni di lavoro, risoluzioni , de-
legazioni e comizi, questa a/ ione 
popolare continua a Parigi e eol ie 
al tr e regioni, 

T  governo che Pinay ha appena 
costituit o è diametralmente oppo-
sto a quel lo che esigono i lavora-
tor i francesi: questa rimane, mal-
grado la simpatia dimostrata a 
Pinay dai circol i dell 'alt a finanza 
una fondamer.tale ragione di de-
bolezza) 

Che poi la sua formazione possa 
rappresentare una soluzione effet-
tiv a del la crisi francese, nessuno 
l o crede a Parigi e cominciano a 
non crederlo più neppure i protet -
tor i americani del governo. l mi -
nistero Pinay non è stato ancora 
presentato ufficialment e alla Ca-
mera, e già ci si interroga, si scom-
mette, si fanno calcoli e previsio-
ni , per  sapere se potr à evitare di 
essere rovesciato alla «uà prim a 

appai e m pubblico, fissata per 
domani. 

n pochi g io im, il nuovo presi-
dente d i l Consiglio, ha perso mol-
ti dei voti che egli riusci a strap-
pale, ir , modo del tutt o foi l imoso, 
alla line del dibattit o per  l ' inve -
stitil i a. Tutt i gli sconti r ' della sua 
maggioranza di qualche giorno fa 
— da colon*  che volevano l icenzia-
li - Se human dal ministero de?;1' 

i a coloto che hanno visto 
indai e in turn o la loto .speran/.a 
di conqui-,taie un poitafogl io ml-
iii-.tiii.i> e — abbandoneranno do-
mani ii nuovi, governo. Pinay <
ndott o pei ciò a sperate salvezza 
toh» da un i provvidenziale asfen-
noni' dei -oi laldemociat ici che 
giovedì sco i -o. votatone» cont io 
di i 

Fi. i i di l igent i .socialdemocratici 
non mancano ìr.fatt i coloro che so-
no dUpo-.il a ìel idere al grande 
'api lal o france.se ed al l ' impel la l i -
sino aniencane» questo ben poco 
onoroveile servizio 

Si capi-ur  pere». a Washington e 

nelle a l t i e capitali at lantiche co-
me negli stessi circol i pr ò ameri-
cani di Parigi , che un governo co-
stretto a reggersi su basi tanto fra-
gili , non potr à certo poi tar e ai 
problemi più gravi posti alla Fran-
cia dalla paiteeipaz.ione al blocco 
atlai'.tico . soluzioni pio efficaci di 
quelle che linoni » escogitate dai 

 piedecos.sori.  nuovo go-
verno non avrà lunga vit a — con-
stata con amerezza il  New York 
T imes. — se non farà fi onte me-
glio del suo | iredeces<oie, agli osta-
coli che si mettono sulla -un 
strada >. 

l A 

Il compleann o di Rakos i 
celebral o in Ungheri a 

. O —  quotidiani un-
gheie.si pubblicano ii-socouti della se-
rata di gala svoltasi al Teatro del-
l'Oper a per  celebrare il (iO. complean-
no del compagno , Sfgretaiio 
del Pai tif o dei i  ungheresi. 

o Clcio ha espresso  saluto au-

gurale del Comitato Centrale: del Par-
tit o dei i ungheresi e ciucilo 
del Consiglio dei i a i 
clic in quest'occasione e stato insi-
gnito della decorazione di 1. grado 
della a Popolare Ungherese. 
Sempre nel corso della serata di gala 
dell'Opeia, porgevano a i il sa-
luto, le delegazioni della classe ope-
raia, quella dei contadini, dei pio-
nieri . dei giovani 

 giornali ungheresi pubblicano an-
che il testo dei messaggi del Comi-
tato Centrale del Partit o Comuni-
sta n») dell'Unione Sovietica, quello 
di o Tse Tung, di m r  Sen. 
eli . Cervencov, Adgiojgor , di 
Palmir o Togliatti , di Vittori o Vidali . 
nonché quelli elei Partit i fratelli : 
f lance.'e. cecoslovacco, tedesce», rei-
mene». coieano. bulgaro, mongolo, fin -
landese. svizzero, neo-zelandese. 

i ha ricevuto il messaggio au-
gniate del Comitato redazionale di 
 « Per  una pace stabile, per  una de-
motiazia popolare»: sono giunti inol-
t i e innumerevoli telegrammi da va-
ri e organizzazioni, tr a cui ciucila del-
la Piesidenza del Consiglio della Pre-
sidenza della SEOT, del Corpo epi-
scopale cattolico e delle chiese pro-
testanti  e riforniate . 

 STAT

i i i 
delle spese i 

NEW , 10. — Episodi 
scandalos i, t ip ic i del « m o do dì 
vi t a amer i cano >», sono s tat i n v e -
lat i da l l e ud ienze del s o t t o c o m i-
tat o deg li s tanz iamen ti de l la C a-
mera dei , s v o l t e-
si ne l lo scorso genna io, ma di cui 
so l tanto o r a si hanno no t iz ie. 
Par lando davan ti al so t t ocom i ta-
to, i l capo i spe t to re del « G e n e-
ra l Aecoun t i ng Offic e » ha r i v e -
lat o che a lcuni dei suoi ispet tori 
c i a no stati es t romessi con la fo r -
za, o, c o me in un d i s t a c c a m e n to 
del la mar ina , add i r i t tu r a get ta ti 
i n pr ig ion e per  a v er  ten ta to di 
ispezionare i reg is t r i . 

Un'al t r a e forse p i ù i m p o r t a n -
te i l lus t raz ion e deg li ideali di 
Wash ing ton ù stata messa in l u -
ce dal so t tocomi ta to de l la C a-
mera dei i che 
studia i monopo l i. 

l rappor t o del so t tocomi ta to 
r ive l a che, ne l la p r imave r a sco r-
sa, esso ha in te r roga t o i l c o l o n-
nel lo Wi l l i a m . funz iona-
ri o de l le fer rov ie . t ha 
det to al so t tocomi ta to che la 
<e General s Corpora t io n >», 
cont ro l la t a da , n on a v e-
va difficolt à ad o t tenere l e a s s e-
gnazioni di acc ia io per la cos t r u-
z ione di l ocomo t i ve, ma che l e 
r ich ies te di acc ia io p resen ta te dai 
r iva l i de l la s tessa sono anda te 
e i nesp l i cab i lmen te pe rdu t e ». 

a relazione di Scoccimarro 
al Gomitalo centrale del . 

; % l»i:i,l,*O V O A À 

Fu la polizi a 
i disordin i a 

provocar e 
Sever o 

Confutate le accuse di "insurrezion e armata(r e di "blocco stradale„ 
O O E 

. 10. — Oggi l 'aul a di 
(lucuta Cort e d 'Ass ise aveva l 'a -
spetti» de l le grandi occas ion i. Un 
pubbl ic o eccez iona le si è r i ve r -
sato .sin nel rec in t o r iservat o ai 
giornal is t i e d ie t r o il tavo lo d e l-
la d i fesa: numerosi avvocati fr a 
ì quali uno so lo appare ves t i to 
del la toga: l'ori . o Basso. -
lustr e par lamenta r e soc ia l is ta, 
p receduto qui da una ch iar a f a -
ma di avvoca to, ha pronunc ia t o 
intat t i la pr im a de l le 21 ar r ingh e 
che sa ranno tenu te in ques t ' au-
la dal co l leg io di d i fesa dei b rac-
c iant i di S. S e v e r o. 

Ne l la pr im a par t e del suo i n -
te rven to. ded ica ta al l a c o n l u t a-
z ionc de l la r id ico l a accusa dei 
e posti di b l o c c o », l 'orator e r i -
corda che da par t e dei p icchet ti 
di lavorator i non vi fu nel g io rn o 

"Sollevat e l a cortin a 
che circonda l'America,, 

/ sindacati i chiedono al o di e il 
divieto ai viaggi  e nelle democrazie popolari 

NEW . 10. — Alcune or -
ganizzazioni sindacali di v a ne cit -
t à amer icane hanno pubblicato .sili 
Saint -  una di -
chiarazione comune nella quale 
ch iedono che Achcson . .--ollevi la 
cort in a che circonda l 'Americ a ,. e 
permet ta ai membri dei sindacati 
amer icani di recarci all'esiterò in -
v e ce di pr ivar l i dei passaporti e 

e i lor o viaggi in altr i 
paesi. 

a dichiarazione è firmala  dal le 
Sezioni del Sindacato imbianchin i 
d i Nuova Yor k e di Filadelf ia , a-
derenti a l l a Federaz ione America-
na del o , dalla .se-
zione di Chicago del Sindacate» 
operai del l ' industr i a de l la carne e 
del la sezione degli operai del le 
acciaier ie di Chicago-Es-t, aderen-
t i al congresso de l le organizzazioni 

i , dal Consigl io 
circondarial e di Chicago del S in-
dacato unificat o degli operai d e l-
l ' industri a de l le calzature, dal la 
fezione di Cleveland degli operai 

a automob.l ist ica e ae-
ronautica , e dal l e sezioni di 
Chicago e Pittsbur g dei Sindaca-
t o unifical o indipendente desìi o-
perai del l ' industr i a elettrica e del-
t a radio . 

Nel la dichiarazione è: tic-nò: 
« Si è affermato più vol t e che 

ti popolo americano deve co:io>ee-
r e Ja veri t à su c iò che avv iene in 
Europa e. sopratutto al di là della 
c a s s e t ta "cor t in a di fe r ro" . S'a-
m o d'accordo. Più -"aremo al cor-
rent e sulla vna de": popoli del 
mondo. e megl io sarà, maggiori 
probabilit à avremo di con-=crvare 
l a pace in tutt o il mondo... Attua i 

calato sul le nc»t if frontiere . E" 
ora òi protestare. l̂ a democrazia 
comincia in rasa propri a ... 

L  Ni ino o 
«li ò a a 

. 10. — l g i r o di c o n-
cert i del famoso d i re t to r e d 'or -
chest ra Wi l l y Fe r re r ò a , 

, v e ne l le a l t r e 
cit t à del Paese ha r iscosso g r a n-
de successo. 

US marzo. Fe r re r ò ha da to i l 
suo u l t im o concer to ne l la G r a n d e 
Sa la del Com-ervator i o C ia i ko v 
ski a . So t to la sua b a c-
chet ta, l 'Orchestr a s in fon ica di 
S ta to S ha esegu i to la 
34* s in fon ia di , i l b ran o 
o rches t ra le « Brown t e >» di -
dov. l 'ouver tur e del l 'opera «eGu-
g l i e l m o Te l i 5> di i e i l p o e-
m a s in fon ico «e Ti l l Eu lensp iege l» 
di o S t rauss. 

de l lo sc iopero a lcun abuso, a r -
bitr i o o prepotenza; i lavorator i 
ope ravano quel g io rn o nel p ieno 
r ispet t o del la legge. 

F u invece la pol iz i a — ha pro -
segu i to l 'on . Basso — a porr i 
fuor i de l la l e g ge quel 23 marzo, 
a r res tando a rb i t ra r iamente , ca-
r icand o a rb i t ra r i amen t e i l a v o-
rator i che pac i f i camente sc iope-
ravano. Ecco la responsab i le de-
gli inc identi di S. S e v e r o: l a 
pol iz ia . a ver i t à è c he l e f a -
m o se barr icat e — a m m e s so che 
co ne fossero tan t e e c o me l e 
desc r i ve la pol iz i a — al l 'a lb a del 
23 n on si v e d e v a no anco ra o l l e 
por t e di S. S e v e ro così c o me gli 
stessi carab in ier i h a n no d ieh ia 
rato ; ed è so lo q u a n do i lavora-
tor i si accorgono del m inacc ioso 
appara to di pol iz iot t i c he s. s ia 
sca tenando, c he ten tano di d i -
fendersi c o me possono. Non si è 
ch ies to . . c o me mai l a .se-
r a del 23 con quel g r a n de cor teo 
di lavora tor i c he f u o rgan izza to 
a S. S e v e ro per  p ro tes ta con t r o 
l 'eccidio di a n on a c c a d-
de n ien te? E'  semp l i ce. Propr i o 
pe rchè l a po l iz i a n on i n t e r v e n-
ne, n on l o provocò. E n on si è 
ch ies to i l P. . c o me m ai la 
« r ivo l t a > non f u m e s sa i n a t t o 
l a sera del 23. q u a n do tu t t e l e 
condiz ioni sa rebbe ro a p p a r se f a -
vorevo l i , con la pol iz i a d is locata 
i n tu t t a l a p rov inc i a in o c c a s i o-
ne de l lo sc iopero, con la poss i-
b i l i t à c he c'era di p r e n d e re l e 
arm i ne l le a rmer i e con i l f a v o-
r e del l 'oscur i tà? Ed a n c he que 
s to è semp l i ce: pe rchè n e s s u no 
si è mai sogna to a S. S e v e ro di 
insorgere con l r o i poteri de l lo 
S ta to. 

Ci sono i nvece dec ine di p ro -
v e c he d imos t rano c o me so lo la 
pol iz i a a v e s se in a n i mo di p r o -
v o c a re la r ivo l ta , a com inc ia re 
dai p rovocatori che l a pol iz i a 
m a n dò quel g i o rn o f r a la fol la . 
l commissa r io i m per-

sona ha a m m e s so c he la i m p u -
tat a n — poi sub i to 
prosc io l ta — a v e va i l comp i to 
di most rarsi accesa par t ig ian a 
dei r ivo l tos i fr a la fol la . E q u e-
sta voi la c h i a m a te una conf i-
d e n te de l la po l iz ia? a q u e s ta 
è una p rovoca t r i c e e s p r e s s a m e n-
t e manda ta, s ignori de l la Cor -
te! a lo s tesso a r res to di C a n-
ne longa d imos t r a c h i a r a m e n te 

c o me il commissa r io i 
vo lesse queg li i nc iden t i . P e r c hè 
infat t i , a l l e 9 del m a t t i n o , p r o -
pr i o q u a n do gli i nc iden t i p i ù 
grav i scopp iavano, si a r r e s t a va 
i l segre ta r io de l la C d  c he era 
anda to da l l a pol iz i a so lo p er  s o l-
lec i ta r e una d i s tens ione? P r o -
pr i o p e r c hè sì v o l e va p r i v a r e l a 
fol l a di un e l e m e n to m o d e r a t o-
re, i n def in i t i v a di un d i r i g e n t e 
conosc iu to e s t i m a to c he a v e s se 
in f luenza su dì essa. 

P a s s a n do ad e s a m i n a re l ' a ccu-
sa di i nsu r rez ione a rmata, i l 
c o m p a g no B a s so ne ha a n a l i z-
za to l 'aspet to g iu r id ic o d i m o -
s t rando c o me s ia un assu rdo r i -
t rovar e — c o me ha fa t t o il . 
— g li es t remi per  l ' impu taz ion e 
di ta l e r e a to neg li i nc ìden ti di 
S an S e v e r o, po i ché i n queg li i n -
c identi vi è s fa ta un 'az ione di 

res is tenza, s e m m a i, a l l a po l iz ia, 
la qua le n on è a f fa t t o u no dei 
poter i de l lo S ta to. a Cor t e — 
ha conc luso i l c o m p a g no B a s so 
— con la sua ;-entenza d e ve d i r -
ci se a S an S e v e ro c'è s ta ta una 
insur rez ione d i re t t a a rovesc ia-
r e i poteri de l lo S l a t o, c o me i l 
Par lamen to. E q u e s to i g iud ici 
d e v o no dirc i r i co rdand o c he g i u -
d icar e in n o me del popo lo s i-
gnif ic a g i ud i ca r e a n c he in n o me 
di quei con tad in i , di quei b r a c-
ciant i c he v e d e te qui ch iusi i n 
que l le gabb ie. 

. B a s s o, al t e r m i n e de l la 
sua a r r i ng a c he ha susc i ta to 
g r a n d e i m p r e s s i o ne ne l l 'au la , è 
s ta to v i v a m e n te c o m p l i m e n t a to 

i p r e n d e rà l a paro la, s e m-
p r e per  i l co l l eg io di d i fesa, i l 
sena to re T a m b u r r a n o . 

O O 

I d.c. perdon o terren o 
nelle elezioni in Germaaia 

Un milione e mezzo ili  astensioni 

MISTERIOSA TRAGEDIA MEI PRESSI DI PALERMO 

Due f idanzat i ucc is i 
l'un o vicin o al l 'altr a 

pi«. dove un contadino ha r invenu 
e i l o di S ia lo non io verso le 17.30 di oggi una gio-

dà n generale passaporV a nes-
eua membro dei sindaca?), occe-
t£on fatt a per  coloro che appog-
giano incondizionatamente la poli -
t ic a estera del governo  -

Ne l la dichiarazione è de l io che laccamo al l 'uomo, una r ivoltel l a di 
f i o d; S i s to ha : . t i - {piccol o cal ibro . Un brigadier e dei 
ra?o i passaporti per  l 'estero a tr e 
membr i dei <nd&cat i operai del 

, 10. — Una spaven- . tà e ha .-umettato profondo o r c i o-
lo-si e mistcr io-a tragedia si èl gli,-», mentre i e più :-trón c conget-
- vol ta >ull o .-tradaie di Be l lo lam- U | r o vn f a n n „  5 t r a d a _ ( -è chi pen-

d i o i duv 

\a:»e donne «  un uomo agonizzan-
t i -.- d.ste.-i i: i un lago di sangue 

, ragazza era ferit a al la spalla, 
:1 «invano al cuore. Poco d is tante 
era una 1100 vuota e per  terra , 

l ' industri a automobil istica e del-
rhìdustr i a conserviera prim a an-
cora che ossi potessero partir e da-
gl i Stati Unit i d iet r o invit o della 
Confederazione Generale del -
vo r o francese, di * Force Ouvriè-
r e > ^ e dei sindacati caro l i ci fran -
cesi de l le industr i e automobil istica 
 conserv iera. 

r  Perchè questi membri dei rin-

cr-rabin' t ri . ch iamato dal contadi-
no e accorro sul posto, fermava 
un camion di passaggio e invi tav a 
l'autist a a menerei al vo lante dc l-
a 1100. >ulla Quale nel frat temp o 

erano «tati caricati i due fenti 
a giungeva verso aera cor. 

i l «̂ uo trist e car ie"  =»'  posto di 
pront o soccorso di Vi a , ma 
il medico di guardia non poteva 
far  ;dtr o che constatare la mor t e 
eici due avvenuta durant e i l t ra -

dacati devono subire discr imina- Jgittc. 
tron i e persecuzioni — è de t to nel-
l a conclusione — » l o perchè vo-
g l iono vedere con i propr i occhi 
c i ò che avv iene nei paesi di oltr e 
oceano? Vuo l e forse i l -
men to di Stato che solo 1 suoi rap -
pcsentanti v is i t in o l 'Europa ? l 
popolo amer icano deve protestare 

o l a cort in a di ferr o che fi 
segretar io di Stato, Achcson ha 

r  cadaveri sono stati identificat i 
per  quelli del la 19cnne Elvir a Ba-
r i di Palermo p del g iovane com-
merciante Francesco Pao lo Aruta , 
di venti anni, gestore di un pani 
fìcio.  due giovani erano fidan 
zati e avevano d e c i» di celebrare 
i l lor o matr imoni o i l g iorno di 
Pasqua. a tragica notìzia sì è 
sparsa immedia tamenU pe» la. t ì U 

innamorat i ,-i .-?iano 
data la mort e a vicer.d.i perché 
il lor o amore era contrastato dal i e 
famiglie. Alcuni sostengono c-he la 
Bar i .-ia -tata colpita al le spal le 
dopo una lit e col fidanzato, il qua-
l e poi si sarebbe ucciso v int o da'. 
rimordo . Altr i pensano che i due 
giovar.'  siano ' «tati barbaramente 
ucci<i na banditi . 

A o nevica 
, 10. — Una ii.tcn.-s.» nev;-

CAta e in corso dalie prim o o ie dei 
pomcrjsigio. A intervall i la n«ve esde 
frammist a a pioggia c*»e mantiene 
ssorntore le strade. Uà ictnperarur a è 
rìgida . 

o a a i' a 5U,la i h : e < ta dl ' <Jni 

 18. — Una sciagura acrea è 
avvenuta nella zona di , 
presso AJtamura. un aorco da cac-
cia. del campo di aviazonc di Gala-
tina, è precipitat o al suolo per  esuse 

a te. n pilota, sergente Arri . 
go Alberghini , che non ha potuto 
Za*  i v a <  paracaduto, è deceduto. 

O E 

. 10. — Quatt i o mil ion i 
e :i52 mil a tedeschi avrebbero do-
vuto recarsi domenica al le urn e 
per  e leggere il Par lamento del 
nuove» SucftBesfsfnnf. o votato 
invece soltanto due mil ion i e 789 
mil a persone, per  una peic-entuale 
del 64,3'^. 

Nel fatt o che 36 persone su 100 
non si sone» recate al le urn e non 
hanno pelato motiv i cl imatici : era 
una magnifica giornata di una pr i -
mavera precoce, con un so le caldo 
e un cie lo di un azzurro mediter-
raneo.  fattor i che hanno f iorat o 
sono stati esclusivamente polit ici , 
tanto più notevoli se si considera 
che la grande maggioranza di co-
lor o che non si sono presentati a l l e 
urn e avrebbe dovuto compiere per 
la prim a o la seconda volt- , i l do-
vere elettorale. 

Un numero co?! larjl o di ^ t e n -
sioni meri t a evidentemente una 
analisi che va al di !à deiTu imme-
diat i compiti cronistici : si tratt a di 
giovani i quali probabi lmente stan-
no perdendo quella fiducia che 
avevano acquistato nella democra-
zia. nel l ' immediat o dopoguerra, 
quando era «tato insegnato lor o che 
si doveva r ipudiar e un passato di 
guerr e e di dittatura , e  doveva 
v iver e in fraternit à con tutt i i po-
poli . Ora . . invece, si dice lor o che 
bisogna r iprender e le armi , che bi -
sogna ancora odiare, ancora pre-
pararsi ^ una guerra- a questi 
fatt i der iva i l disorientamento che 
si è espresso con !r. 'arghissima 
percentuale di astensioni. 

Se un significati» ha quel nv.hor-.e 
e mozzo di schede bianche esso è 
di condanna al r iarm o e di monito 
per  coloro che. pur di assicurarsi 
le divisioni tedesche, «ono disposti 
a g iocare la carta della distruzione 
della democrazia in lerm^r.i. ! . 

 risultat i del ie eiezioni hanno 
confermato quel la che ora l'aspet-
tativ a genera le, anche se :n mi-ur a 
minor e di quanto fi  prevedesse ir , 
alcuni c;rco»i polit ic i di Bonn. a 
democrazia cristiana ha nerso cen-
ir.mi' a voti in confronto alle e ie-

z ioni pol i t ich e del 1949. voti che 
i-ono andati ai eocia'democrAtici. 
; Questo part i t o contava «=u una ..f-
J formazione mol t o p»ù forte, ed è 
invece r iuscit o a ottenere sn'o 33 
-oggi coatro i 50 dei democrist iani. 
Evidentemente gli ha nuociuto la 
ambiguit à tatt ic a che lo contrad-
dist ingue. basata da una part e su 
una opposiz ione verbale s!!a poli -
tica di r iarm o di Adenauer. e dal-

di-
 n «i per eqvi aoven :>. rormul a che 
e propri a dei circol i più sciovin i-
sti. e non può promettere altro , i n 
sostania. che maggiori sacrifici . 

e pe rò i l fatt o che, i n buo-
na fede, la grande maggioranza di 

r iarmo . E' suf f ic iente « indicai lo i l 
sommovimento che si icgist ra in 
questi giorn i nel la base del part i t o 
di Schumacher, e che si è espres-
so anche ier i nel l 'assemblea dei 
socialdemocrat ici di Norimberga, 
terminat a con l 'approvazione di 
una .mozione di netta opposizione 
al r iarmo . 

 l iberal i del v icecancel l iere 
B luecher  sono r imast i fermi su l le 
lor o posizioni, e hanno ottenuto 
circa mezzo mi l ion e di voti e 23 
seggi. 

 part i t o comunista ha perso, r i -
spet to al '-19. circa 50 mil a suffragi . 
ma ha recuperato una part e dei 
voti persi nel 1950. ot tenendone 120 
mi l a e *  «oggi. o centrale 
del part i to , i l Vo/fcssfimme. esami-
na questa matt ina , in un edi tor ia -
le. questi r isul tat i , facendo due 
osservazioni fondamental i: 1) i l 
part i t o ha dovu to far  front e al g io-
co concentrato deg li attacchi di 
tutt i gli altr i part i t i e al l e minacce 
terror ist ich e del governo, e quindi . 
esaminati secondo questa v isuale, i 
r isul tat i possono essere considerati 
un successo: 2) la quest ione cru -
c ia le: pace o guerra, non è ancora 
stata compresa suff ic ientemente da 
tutt i ne l le cit t à e nel le campagne. 

A queste due osservazioni ana-
l i t ich e si può aggiungere i l fatt o 
che i l part i t o si è t rovat o a dover 
far  f ront e anche al massicc io i n -
tervento del la ch iesa, part icolar -
mente potente nel le regioni dove 
si è votato. 

l part i t o comunista, senza dub-
bio. trov a oggi la sua strada, resa 
ancora più diffìcil e dagli error i di 
set tar ismo commessi in anni ormai 
lontani . Combattendoli e attuando 
una pol i t ic a di a unit à esso ha 
già saputo questa vol ta superare i 
risultat i de l le e lezioni amministra -
t iv e tenutesi nel 1950. anche se non 
è ancora r iusci t o r. r iottencr o i suf-
frag i del 1049 quando, va però ri -
levato. la si tuazione pol i t ic a era 
different e da quel la at tuale. 

 120 mil a voti ot tenuti nel le con-
dizioni odierne d imostrano che la 
strada seguita è quel la giusta e che 
Proseguendo su di essa con sempre 
maggiore iniziat iva . ì! part i t o r iu -
scirà ad affermarsi come u n i forz-' i 
sempre più potente 

O E 

l o 
in i condizioni 

ATENE, 10. — U o mini-
o . gen. . si -

va in i condizioni a causa 
di un attacco di i -
blae subito la notte . 

Le i fonti che hanno 
o e hanno ag-

, ._ „ „„  _. giunto che l'attacco ha o 
o che hanno votato pe  la so-1 al e la i del o 

a lo hanno fatto 1 o e la i e del 
dendo dl i in tal moda al*fianco . 

(Continuazione dalla 1*  pagina) 

legata ai grandi  p r 0 pr ie ta r i che 
sono nel lo stesso tempo grandi 
mercanti ed esportatori, i cui in -
teressi si intrecciano con quelli dei 
monopoli del nord. Tutt o ciò crea 
del le ripercussioni nel le relazioni 
con la a Cristian a poi-
ché, mentre gli agrar i feudali ac-
cettavano la direzione d . c, gli 
agrar i borghesi pongono del le con-
dizioni e r ivendicano la propri a 
funzione dir igente. A questo pun-
to i l compagno Scoccimarro sot-
tolinea come i mutamenti nei 
grupp i dirigent i del front e rea-
zionario sici l iano pongano proble-
mi polit ic i nuovi, poiché i gruppi 
agrar i borghesi influenzano la 
inedia borghesia in modo diverso 
(lai vecchi gruppi feudali, (.guanto 
ai socialdemocratici e ai i cpub-
blicaiii , i quali il .'{ giugno hanno 
subite perdit e gravi , e^si manife-
stano in diverge province la ten-
denza ad allearsi con le forze po-
polari . e forze democrat iche di 
pinistra , infine, ' i raggruppano in -
torn o al Comitato pei- la rinascita 
e l 'autonomìa del la Sicil ia che ha 
acquietato un grande prestigio 
pie.-,-*» i più larghi -.fiat i della 
popolazione 

La situazione in Sardegna 
n Saidei 'na la situazione è più 

chini a Nell 'agosto del 1951 "-'i è 
rott a l 'alleanza tr a la C e il 
Partit o -ardo d'azione che ins-.eme 
costituivano la mageie»ranza :n se-
no a l l 'A^emblo a regionale. l Par-
ti l o Sai do i l 'A/ ion e rappresenta la 
hoighe' 'a autonomista non legata 
agli intoioss-i dei grandi monopoli 
continentali e dal s-uo atteggia-
mento dipende in larga misura l o 
esito del lo elezioni in Sardegna. 

n conclusione, in tutt o il -
zogiorno si manifesta l 'esigenza di 
una forza polit ica, democratica ed 
indipendente orientata a sinistra, 

e form e in cui si manifesta que-
sta esigenza ^onn moltepl ici ma 
rincor a frammentarie . Spetta a noi 
favorirn e l 'unif icazione. Un fatt o 
tuttavi a è eerto: la situazione pre-
elettorale nel o d imo-
stra che su questa v ia si è più 
ovanti di quanto si sia mai stati 
nel passato e che esistono le con-
dizioni per i l successo. 

A queste-» punto il compagno 
Scoccimarro si occupa della si tua-
zione elettorale romana. i sot-
tolinea l ' importanz a nazionale de l-
l e elezioni a a nel le quali i l 
Vaticano ha impegnato una par -
t e important e de l le sue forze e 
del suo prestigio. , l 'orator e 
analizza la situazione in Umbria , 
nel , a Ferrara , ad Aosta e 
a Bolzano. 

o un rapid o esame ciella s i-
tuazione del Part i t o e delle*  orga-
nizzazioni di massa nel le Provin -
cie dove si svolgeranno l e elezioni, 
i l compagno Scoccimarro sottol i-
nea l ' importanz a del lavoro ne l le 
amministrazioni comunali e pro -
vincial i . Egli r icord a come il set-
t im o congresso abbia già r ichiama-
to l 'attenzione di tutt o i l Part i t o 
sulla neces-.sità che la nostra azione 
non sia puramente di propaganda 
e di agitazione, ma si proponga 
sempre de l le realizzazioni concre-
te. Ne l le attual i condizioni que-
sta politic a pue» attuarsi attraver -
so le lott e sindacali e l e lot t e 
di inasta, ma anche attraverso l a 
nostra azione, come maggioranza 
e come minoranza, nei comuni e 
nelle provincie. 

A l centro di tutt i i nostri p ro -
grammi elettorali nel o 
— afferma con forza Scoccimaro 
— noi poniamo la questione m e-
rit i iemale. Per  tropp o tempo di ta-
l e problema si è fatt o solo la 
propaganda: ora si impone la rea-
lizzazione e queste elezioni dovran-
no essere un episrdio vitforios-o 
del la lott a del le popolazioni m e-
ridional i per il lor o riscatto e per 
la rinascita del la lor o terra . 

a soluzione del la quest ione m e-
ridional e esige un mutamento de l-
la polit ic a e-tera che ci impone 
un onere insopportabile per i l r iar -
mo e ci impedi.-ce di commerciare 
con l'oriol i fé europeo, un muta-
mento del la polit ic a economica che 
e: impone l 'azione soffocatrice dei 
monopol i, una più ampia e radi -
cale riform a agraria . E*  nel qua-
dr o del la poli t ic a meridionalis\5ca 
che s; inseriscono i compiti spe-
cific i dei comuni e de l le Prov in -
cie. poiché ne l lo stato di d isgre-
gazione sociale in cui si trov a i l 

, i comuni sono un 
important e centro di organizza-
zione de l le forze popolari . 

 nostra tattica 
 nostro obiet t ivo — sottol inea 

Scoccimarro — non sì l imit a quin -
di ad un aumento di voti , ma è an-
che quel lo di conquistare i l mag-
gior  numero possibi le di comuni 
per  far e di questi un punto di 
appoggio per  il movimer.ro del la 
rinascit a moridior.ale . Egli annun-
c ia a que-to p-opo* ta che. subi-
t o dopo le r i e zi . prer.derem
l'iniziativ a di proporr e un gran-
de congresso de", comuni mer id io -
nali al quale si ranno inv : tat e an-
che l e amministrazioni non di s-.-

, ce-, il compii;» di mobi l i -
r e tut^ i la popolazione merid io -

r.nl e per  Ta rina.^ita . 

Un rapid o esame dei nostri pro -
eramni: r le t t i ra l : ne l le d iverse 
p rovnc .e ta Scoccimarro 
concludere che. laddove esiste la 
tfrderi/. i r>-4. m a col lus ione tr a la 

 C. e i monarchico-fascist i, b iso-
gna sottol ineare nei programmi 
quel le questioni concrete sul le 
quali e"  manifesti apertamente il 
con t rago tr a oneste forze e ^i sve-
li la frod e che esso preparano a. 
n.-,r. i: oV". e i n w elettorale. 

Quanto al la tatr.ca, noi siamo 
d:.--pos*: .» col laborare con tutt : : 

democra'.,c. che accettano :'. pro-
gramma del la rinascita e c .ò na-
tura ìmei t e e-clude i!  che r.on 
è un movimento democrar.co. 

o mantenere l'attacco 
principal e contro la . ma r.el-
> =tes-o tempo dobbiamo attacca-

r e r» f.^r.d o :!  e i monarchici 
r iveland o l ' ingann o che si nascon-
de dietr o la lor o demagogia so-
ciale e l e lor o r ivendicazioni na-
zionalist iche. o denuncia-
r e la a del -. caso per  caso., 
che significa trasformismo, corru -
zione, imbroglio , r i torn o ai domi-
n i o de l le cr icche e de l le c l ientele. 

Ne l l e prossime elezioni — dice 
i l compagno Scoccimarro avvian-
dosi al la conclusione — il -
giorn o avrà un peso decisivo an-
c he se non, dobbiamo sottovaia-

tar e l' importanz a del la lot t a ne l le 
altr e località e specialmente a -
ma. Nel o e nel le -
le, la lott a elettorale si svolgerà 
sotto la oandiera del la quest ione 
meridional e che è questione nazio-
nale, la quale coinvolge per  intiero , 
la polit ic a del governo. e ele-
zioni dovranno essere una batta-
glia vitrorios a per  la redenzione 
del . Questo richiede 
l ' impegno totale di tutt o il Par-
tito , poiché, attraverso i l Part i t o 
comunista, è la classe operaia di 
tutt a a che port a i l suo con-
tribut o alla soluzione della que-
st ione meridionale, al la conquista 
di nuove condizioni di vit a per le 
popolazioni del . Si 

realizza così la previs ione di 
Gramsci. 

Noi — conclude i l compagno 
Scoccimarro, salutato da un gran-
de applauso — dobbiamo impe-
gnare tutt e l e nostre energ ie per-
chè dallo urn e e^ca un solenne e 
clamoroso atto di condanna de l la 
politic a seguita dal governo c ler i -
cale nel le regioni meridional i e a 

a e si compia un passo avanti 
per la rinascita del , 
per la pace, la libert à e i l lavoro 
di tutt o il popolo. 

Apertasi l a discussione, ha per 
prim o la parola i l comp. O 
SPANO, membro del la e 
del Partit o e segretario regionale 
per l a Sardegna. 

Gli altr i interventi 
l compagno Spano esordisce ri -

chiamandosi ai risultat i elettorali 
del l ' 8 maggio 1949 in Sardegna, 
che furon o lusinghieri e sono oggi 
part icolarment e impegnativi per 
noi; le sinistre ottennero infatt i a l-
l e elezioni regionali i l 34 per  cen-
t o dei voti su scala regionale e 
i l 42 p er  cento nel la provinci a di 
Cagliari . Quei risultat i furon o ot-
tenuti grazie a una giusta pol i t ic i 
di autonomia e di rinascita e grazie 
a uno schieramento largo nel qua-
le. vicino ai partit i comunista e so-
cialista, si t rovava i l part i t o Sardo 
di Azione Social ista; quel lo schie-
ramento ci consentì allor a di dare 
un colpo mol to secco al monopol io 
polit ic o del la . C. 

l palese e costatato fal l iment o 
del la a Cristiana, dal '49 
ad oggi, come part i t o di r igent e 
della vit a sarda e come partit o 
democratico, conferma la giustezza 
del la nostra l inea e rende p i ù age-
vole la real izzazione del la nostra 
parola d'ordine : « U n i t à democra-
tica per  la rinascita e per  l 'au -
tonomia >-, consentendoci in par i 
tempo di porr e l 'obiett iv o più 
avanzato di togl iere al la -
crazia Cristian a e ai suoi al leati 
di destra la direzione del la v i t a 
sarda. 

n questa situazione assume 
grande e decisiva importanza l'at -
teggiamento del part i t o Sardo di 
Azione e ciò spiega perchè — nella 
polit ic a di larga apertur a che noi 
andiamo svi luppando presso tutt i 
coloro che non sono asserviti al 
governo di a e al capitale mo-
nopolist ico forestiero — la nostra 
attenzione si sia concentrata ap-
punt o sul p. S. d'A. , al quale ab-
biamo rivolto  Un espl ici to invi t o 
per  un'al leanza elet torale. Noi non 
siamo naturalmente ancora entra-
t i nel lo studio dei particolar i né 
abbiamo parlat o di l is te, di uomi-
ni . di partit i ; è tuttavi a chiaro che 
s iamo disposti a considerare con 
ia p i ù grande larghezza di vedute 
l e esigenze e le proposte dei nostri 
alleati, nel l ' intent o di battere la 
reazione antiautonomist ica Tappre-
sentata in pr im o luogo dal l a . C. 
l p. S. d'A . non ha ancora ri -

sposto né risponderà pr im a del la 
r iunion e del suo , i l 15 
p.v. a abbiamo mot ivo di credere 
che la sua risposta possa non es-
sere negat iva, giacché l 'esigenza 
del l 'unit à per  l 'autonomi a e per la 
rinascita è cggi profondamente 
sentita dai sardi onesti. 

 lotte unitarie 
i manifestazioni di 

unit à si sono del resto avute in 
diversi settori, da quel lo del la l o t -
ta unitari a per  la rinascita de l le 
zone al luvionate a quel lo del la lo t -
ta degli operai del carbone; e i n 
generale possiamo costatare in tut -
t i i settori del la vi t a isolana un 
irrefrenabil e impulso al l 'unità . -
gnifico esempio di ta l e impulso è 
il recent issimo Congresso de l le 
donne sarde i l quale, benché v io-
lentemente osteggiato dai cler icali 
e da l l e autor i t à ufficiali 1, ha ot te-
nut o un tale c lamoroso successe 
di adesioni da assumere Un grande 
ri l iev o e da cost i tuir e una tappa 
memorabi le ne l lo sv i luppo de l la 
democrazìa sarda. 

Naturalment e dovremo far e i 
conti con l 'azione insidiosa, r icat -
tatric e e corruttr ic e del l 'avversa-
ri o e dovremo lavorar e intensa-
mente per  el iminar e l e debolezze 
che ancora permangono in noi; ma 
ci sono tut t e l e condizioni favore-
voli per  andare avanti e, lavoran-
do con tutt o i l nostro impegno, po-
t rem o senza dubbio ot tenere — 
sulla l inea indicata . un notevole 
successo. 

o Spano ha la parola i l com-
pagno O , segreta-
ri o regionale per  la Calabria . 

Al icat a nota come l e elezioni si 
svolgono nel momento in cui d i -
venta chiaro agli occhi di masse 
sempre più larghe di cit tadin i m e-
ridional i i l fa l l iment o del tenta-
t iv o democrist iano di far e una po-
litic a «mer id iona l is ta». Fal l i l a l a 

legge suirindu--trializzazione, come 
dimostrano la chiusura di stabil i -
menti e i l icenziamenti che con-
t inuan o a verificarsi ; fall i t a l a 
Cavsa del , che non ha 
realizzato nessuna de l le grandi 
opere promesse, ma si è l imi tat a 
a sottrarr e fondi al normale b i lan -
cio dei i Pubblici ; fall it a a n-
che la corta demagogica del la « r i -
form a agrar ia » ( legge Sila e legge 
stralcio), in quanto la « r i f o rma , . 
ha lasciato migl iai a e migl iai a di 
ettar i nel le mani dei baroni cala-
bresi, mentre ha creato Un pro -
fondo malcontento anche nel le zo-
ne (come a ) dove maggio-
r e è stato l o sforzo propagandi-
stico del governo; fal l i t e pietosa-
mente le amministrazioni comu-
nali democrist iane. 

 elezioni in Calabria 
E' anche per l a diffusa coscienza 

d i questo fal l iment o che la . C. 
ha tanto esitato prim a di far e le 
elezioni; e ora che è stata costret-
ta a indir le , sta cercando affanno-
samente di al learsi con la destra 
monarchica-, o a lmeno di neutra-
l izzarla . n un pr im o tempo la 

. C. ha creato i l cosidetto f ron -
te monarchico, per  provocare una 
scissione in questo campo; ma ora, 
a quanto sembra, sta compiendo 
anche qualche passo avanti per l o 
apparentamento con l o stesso P a r-
t i t o Nazionale . Con-
temporaneamente, specie nei c o-
muni minori , nascono «b locchi a n-
ticomunisti » in cui conf luiscono 
indiscr iminatament e l e forze rea-
zionari e local i, dai democrist iani 
al . a tr a . C. e n e o-
fascisti, anche se non è proclamata 
ufficialmente, si realizza già ne l la 
pratic a in queste l iste per i fer iche. 

e de l lo schieramento av-
versario. Al icat a é passato a consi-
derare l o schieramento popolare e le 
sue prospett ive: prospett ive legate 
al l a nostra capacità di svi luppare 
nel e un grande mov imen-
to di opinione pubblica, che esprima 
la condanna del popolo mer id iona-
l e nei r iguard i del la fa l l imentar e 
polit ic a democr ist iana. Un prun o 
fatt o posi t ivo è da notare: che sul 
terren o del la rinascita del -
giorn o e del la lott a per l a soluzio-
ne del la quest ione mer id ionale noi 
ci st iamo già tenacemente bat ten-
do da anni. Nessuno potr à dunque 
accusare di demagogia elet toral is ' i -
ca le nostre attual i impostazioni, 
che sono l e stesse che andiamo so-
stenendo fin dai giorni de l la -
razione. Sul la base dì queste im -
postazioni, s iamo già riuscit i a 
creare un largo schieramento a 
caratter e permanente, che ha as-
sunto un'ampiezza ancor  maggiore, 
fino a isolare completamente la 

. C , per  determinate in iz iat iv e 

 partit i di « te rza f o r z a i , so-
cialdemocrat ici e repubblicani , s o-
no orientat i in a lcune local i tà ve r-
so la costi tuzione di l is te uniche a 
caratter e ci t tadino , in altr i posti si 
or ientano verso l 'apparentamento 
con l e l iste popolari ; questi parti t i 
appaiono comunque contrari , a l -
meno i n Calabria , al l 'apparenta-
mento con la . C. o schiera-
mento popolare appare par t ico lar -
mente forte, e in net to progresso 
rispett o al 18 apri le , ne l le zone 
dove i l mov imento di rinascita * e 
in special modo i l mov imento con-
tadin o si sono maggiormente sv i-
luppati . 

Se sapremo potenziare i l mov i -
mento e la lott a per l a a 
e comprendere quanto a iuto possa 
venir e a questa lott a dal l a c o n-
quista dei Comuni — conc lude 
Alicat a — malgrado il terror i -
smo messo in atto dal l 'apparat o 
statale e malgrado la pressione e 
i tentativ i di corruzione dei var i 
enti governat ivi come gli enti r i -
forma , esistono in Calabri a e nel 

o concrete possibi l i tà di 
avanzata e di successo. 

O O - e 
Sergio Scnflerl — Vicedirettor e resp. 
Stabilimento Tipografic o U-E-SJ&A . 
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SONO . 
'  unan imemen te a m m e s so c he 

l a magg io ranza cent r is ta del la 
a c r is t ian a e qu ind i il 

f.ro\erm> procedono ni una i n \ o -
h iz ione ) destra, ma non han-
no un p rog ramm a c o n c i e io e de-
f in i to . n c o m p e n so la -
zia ci istil l i l a ha oggi i p rog ramm i 
di due dei suoi g n i p p i . 1 \ e s p i-
ati , tempo adt l ie t io , hanno p u b-
b l ica t o il p ropr i o c he può rac-
cog l iere le ades ioni di tutt i i 
c lcr ico-modt ' rnt i . n questi g iorn i 
l 'on . Ci i onch i, a sua \ u l t a , ha 
messo in c i r c o l a / i o ne il mnni fe-
s i o -p i og ranuna prepara t o dal suo 
g ruppo . o pone in rilievi » la 
profond a t ras fo rma / i on e sub i ta 
dal l a C r ispet to ai non lonta-
ni 1041-47, la non app l i caz ione 
dei pr inc ip i democra t i ci e r i for -
mator i a l lor a p roc lamati e qu ind i 
l a necessi tà di < tornar e a l l e or i -
g ini ». e r icordarsi , per  esemp io. 
c he al congresso di a l 'ono-
tevo le ( ìoue l la vo leva < porre in 
discussione tutta la struttura eco-
nomica delia nostra società r . 

a conseguenza immed ia ta e 
i ndubb i a che si p uò trarr e da 
questi fat t i è c he la a 
cr is t ian a è fa l l i t a nel la p romessa 
opera il i < radicale progressismo 
unciale* (Gotici la dixit). a è 
fal l i l a a n c he nel la più modesta 
opera, necessar ia per  ra f fo rzar e 
le is t i tuz ion i repubb l i cane e ri -
so lvere i p rob lemi p i ù urgent i . 
A ques to p ropos i to sul l ibera l e 

 (S marzo ), . Ca t tau i , 
c he fu fr a i p i ù accan i ti a v v e r-
sari dei , a f fe rm a adesso 
c he e il  malcontento è molto cre-
si iuta * e c he < la fiducia si va 
rapidamente sgretolando >. N on 
si sono fat t e — egli d i ce — l e 
leggi per  app l i ca r e la Cos t i t uz io-
ne. uè la t i fo rm a burocra t ic a 
(donde e sperperi, abusi, corruzio-
ne <), ntm vi è s ta ta una scr ia po-
l i t ic a per  le ab i taz ion i , nò per 
i l , uè per  le opere 
pubb l i che, men t r e si ì*  lasc ia to 
«: incancrenire le piaghe dei mo-
nopoli > e d i v a m p a r e o s c a n d a lo 
de l le evas ioni f iscal i. e r i -
corda < le intemperanze del par-
tito democristiano che desta ovun-
que, con le sue velleità di ege-
monìa incontrollata, il  sospetto 
di un ritorno allo Stato di parti-
to*. Tu t t o ques to da una v i sua le 
conservat r ice, c he a v v i c i na i l 
Ca t tau i ai v e s p i s ti A d ogni m o-
do i fatt i res tano. 

a pe rchè tu t t o ques to è a v v e-
nu to? Perchè la a sfon-
data sul lavoro» è d i ven ta ta una 

a d o m i n a ta dai m o n o-
pol i capital ist i : *  Pe rchè m o n a r -
ch ici e fascisti h a n no r ipreso for -
za? a r isposta a ques te d o m a n de 
noi l 'abb iam o da ta r cp l i ca tamen-
te e sembra c he essa com inci ad 
entrar e nel la testa a n c he dei n o-
str i avversar i. Ecco in fa t t i c he 
su l la Gazzetta del  > (29 
febbraio) G i o v a n ni Spado l i ni 
sc r ive: < Vi è un dato storico sul 
(piale il  della Camera 
non sosta abbastanza.  è la 
diversità di spirito, di ambiente, 
di clima che si verificò in
fra il  1946 e il  le conse-
guenze decisive che ebbe, nel mag-
gio del '47, lo sbarco dei comu-
nisti dal governo e tutta Vimpo-
stit7Ìoue politica che ne seguì 
e die creò ,le condizioni per il 
- plebiscito > del  aprite... Quel-
la politica di largo respiro so-
ciale e di intrepido slancio ri-
formatore. a cui punta ancor oggi, 
con ammirevole tenacia. Von.le 
C.roiichi. presupponeva in realtà 
i Comitati di  lo spi-
rito della  e dell'anti-
fascismo... s. 

T u t t o il p rob lema è propr i o 
ques to: senza l e m a - -e lavora t r i -
c i . senza la c l a s s- opera io, senza 
i -socialisti e i c o m mi i- i i non h 
po^ibi lc *  a l cuna po l i t i c a r inno -
\ .u r ic o e --e sanamente rivoluzio-
naria : , c o me ha v o l u t o def in i r e 
l o n . Gronchi l 'oper a c he la -
mocraz ia c r i s t ian a a \ e \a p r o -
messo e c he non ha c o m p i u t o. 
Possono l e paec ia rd i ane mo«chc 

e p roc lamar e su  Voce 
 c he il  non c o n-

sent i rà c he i par t i t i f i l ogovc rna-
i iv ì si so t t raggano a l l e responsa-
b i l i t à democra t i che.  par t i t i m i -
nor i tut t i ass ieme, i j r ronchiani , 
i d ispersi d o « e t t i a ni non h a n no 
po tu to , né po t rann o imped i re, da 
-o l i . c he ne l la a c r i s t i a -
na p r e v a l g a no sempre p i ù i c l e-
r ico-moderat i . So lo i l r i to rn o a l -
l e or ìg in i de l la , c i oè 
a l l 'un i t à di tu t t e l e forze r i nno -
\ a t r k i . c he s o no da te sop ra t tu t -
t o da l l e ma ' * c . po t r à 
de te rminar e la nuova svo l ta ne l-
l a v i t a i ta l iana , c he la irrand e 
masg io ranza del p o p o lo vuoTc. 

Oggi si r adune ranno i seg re-
tar i dei part i t i governa t i v i . F o r -
se per  r kv r i i i r e l e mg ioni p r o -
fonde der  ma lcon ten to popo la re? 
"So. Per  < in t ra l lazzar e > un q u a l -
c he imbrog l i o e le t tora le, c he pe r-
met ta lor o di p rosegu i re sn l la 
*ecch ia s t rada e sopra t tu t t o a l l a 

C di conservare il potere. E p-
pur e g iorn i add ie t r o i sul 

 pa r lav a ch ia r o e p ro -
p u g n a v a. «enza ambag i. « una 
riforma elettorale che assenni al-
Vunione dei partiti apparentati 
prevalente un premio di maggio-
ranza assai considerevole e al par-
tito più forte di quella stessa 
unione un numero di rappresen-
tanti tali che lo ponga al sicuro 
dalle conseguenze delle possibili 
defezioni dei minori partiti appa-
rentati -i. U na so lnz ionc c i oè c he 

PER LA CREAZIONE DI UN VERO REGIME DI PACE IN EUROPA 
__J 

S propone per  la Germania 
un progello di trattal o di pace 

/ / testo della nota sovietica ai tre occidentali  principi e 
le clausole del progetto per restituire alla Germania l'unità 

, . — l Vice o 
degli Esteri , A. Cromi -
co, ha con.-vgnato ieri ai rappre -
sentanti diplomatic i del la Gran 
Bretagna, degli Stati Unit i e del-
la Francia ui>a nota del Governo 
soviet ico sulla elaborazione di un 
trattat o di pace con la Germania, 
cui sono al legate le proposte .so-
viet iche sui princìp i ai quali esso 
dovr à uniformarsi . 

<  11 Governo soviet ico r i t ien e 
necessario att irar e l 'at tenzione del 
Governo degli Stati Unit i d 'Ame-
ric a — dice la nota inviat a agli 
S. U — sul fatt o elle, sebbene sia-
no trascorsi quasi 7 anni da l l i fi-
ne del la guerra in Europa, non è 
stato ancora concluso im trattat o 
di pace con la Germania. 

Per  sanare questa e 
anormale e aderendo al l 'appel l o 
r ivolt o dai Governo del la -
blica democrat ica tedesca a l l e 1 
Potenze perchè sia accelerata la 
conclusione del trattat o di pace 
con la Germania, i l Governo so-
viet ico propone, da part e sua, ai 
Governi degli Stati Unit i , del la 
Gra n Bretagna e de l la Francia di 
discutere ent ro l 'ann o la quest ione 
di un trattat o di pace con la Ger-
mania. per  preparare, in un fu -
tur o immediato, un progetto con-
cordato di trattat o di pace e sot-
topor l o a l l 'esame di una Confe-
renza internazionale, cui par tec i-
pin o tutt i gli Stati interessat i. 

E' inteso che tale trattat o di pa-
ce deve essere elaborato con la 
partecipazione diret t a del la Ger-
mania, rappresentata da un go-
ve rno pan- tedesco. Ne consegue 
che , gli Stati "Uniti , l a 
Gran Bretagna e la Francia, paesi 
i quali eserc i tano in Germania 
funzioni di control lo , debbono 
esaminare anche l e condizioni fa-
vorevoli al la rapid a instaurazione 
di un governo unico, che espr ima 
la vo lontà di tut t o i l popolo te-
desco. 

Per  faci l i tar e da part e sua la 
elaborazione di un proget to di 
trattat o di pace, i l Governo sov ie-
tico sot topone a l l 'esame dei Go-
verni degli Stati Uni t i , de l la Gran 
Bretagna e de l la Francia, i l p ro -
get to a l legato dei princìp i da os-
servare in un trattat o di pace con 
la Germania. 

l Governo soviet ico, ment r e 
propone di studiare questo proget-
to come e lemento di d iscussione, 
è pronto , al tempo stesso, ad esa-
minar e l e a l t r e possibi li proposte 
in mer i to . 

l Governo S resta in 
attesa di una sol leci ta risposta del 
Governo degli Stati Uni t i sul la 
proposla suddetta ». 

Al l a nota, analoga a que l le i n -
viat e ai Governi del la Gran Bre-

tagna e del la Francia, è al legato 
un  Progetto del Governo sov ie-
tico per  un trattat o di pace con 
la Germania ... l progetto elenca 
innanzitutt o 1 motiv i per  i quali 
si impone una rapid a conclusione 
del trattato , essenziale per  gli in -
teressi nazionali del popolo tede-
sco e per  la pace del mondo, sot-
tol inea la necessità che al l 'e labo-
razione del trattat o stesso pren-
dano part e rappresentanti di un 
Governo di tutt a la Germania, e 
suggerisce infin e i princip i su cui 
i l trattat o deve fondarsi. -
mo di seguito il testo integrale dei 
«Pr incìp i di un trattat o di pace 
con la Germania ». 

. 
a Gran Bretagna. l 'Union e So-

vietica, gli Stati Unit i d 'America , 
la Francia, la Polonia, la Cecoslo-
vacchia, il Belg io. l 'Oland a e gli 
altr i Stati che hanno partecipato 
con le lor o lorze armate al la guer-
r a contro la Germania. 

E E 
1) a Germania è r icosti tuit a in 

un unico Stato. V iene posto fine 
in tal modo al l a spart izione del la 
Germania, e la Germania unit a 
r iceve l a possibi l i tà di svi lupparsi 
come Stato indipendente, d e m o-
cratico e pacif ico. 

2) Tutt e le forze armate de l le 
Potenze occupanti debbono essere 
ritirat e dal la Germania, al massi-
mo entro un anno dal la data de l-
l 'entrat a in v igore del trattat o di 
pace. Saranno abol i te contempo-
raneamente, tutt e l e basi mil i tar i 
s t ranier e sul terr i tor i o del la Ger-
mania. 

3) A l popolo tedesco debbono es-
sere assicurati i dir i t t i democra-
tici , in modo che tut t e l e persone 
soggette a l l a g iur isdiz ione tede-
sca, senza d is t inz ione di razza, ses-
so, l ingu a o re l ig ione, godano i 
diritt i umani e l e l iber t à fonda-
mental i , tr a cui la l ibert à di pa-
rola , di stampa, di fede rel igiósa-
di conv inz ione e di associazione 
pol i t ica . 

4) n Germania d e ve essere as-
sicurata la l iber a att iv i t à dei par -
tit i e de l le organizzazioni, e ga-
rantit o lor o i l d i r i t t o di dec idere 
l iberamente de l le lor o quest ioni 
interne, di tenere congressi e co-
mizi , e di godere del la l ibert à di 
stampa e di pubbl icazione. 

5) Non deve essere consent i ta 
sul terr i tor i o de l la Germania la 
esistenza di organizzazioni nemi-
che de l la democrazia e del la cau-
sa de l la di fesa de l la pace. 

6) Tutt i gli ex appartenenti a l-
l 'esercito tedesco, compresi gli uf-
ficial i e i general i, tutt i gli ex 
nazisti, eccettuati coloro che scon-

tano una condanna per  i del i t t i 
commessi, debbono aver  garantit i 
i diritt i c iv i l i e pol i t ici , alla par i 
con tutt i gli altr i cit tadin i tedeschi, 
al l o scopo di partecipare alla edi-
ficazione di una Germania paci-
fica e democrat ica. 

7) a Germania si impegna a 
non entrar e in nessuna coal iz ione 
o al leanza mi l i tar e dirett a contro 
una qualsiasi Potenza che abbia 
partecipato con le sue forze a rma-
te alla guerra contro la Germania. 

O 
l terr i tor i o del la Germania è 

del imitat o dal le front ier e stabi l i t e 
dall e decisioni del la Conferenza di 
Potsdam del le grandi Potenze. 

E E 
Nessuna l imi tazion e di qualsiasi 

genere è imposta al la Germania 
cired lo svi luppo del la sua econo-
mia di pace, che d e ve serv i re per 
elevare i l benessere del popolo t e-
desco. 

All a Germania non sarà neppure 
a alcuna l imitazion e r iguar -

do al commercio con gli altr i pae-
si, alla navigazione, al l 'accesso ai 
mercati mondial i . 

E
1 > All a Germania sarà permes-

so di avere quel le ragionevoli for -
ze armate (di terra , di c ie lo e di 
mare) necessarie per  la difesa del 
Paese. 

2) All a Germania sarà consen-
tit o di produrr e fornitur e e ma-
terial i mil i tari , l a quantit à o i t i -
pi dei quali non devono superare 
i l imit i di quanto richiesto per  l e 
forze armato stabil i t e per  la Ger-
mania dal trattat o di pace. 

A E E 
Gl i Stati che concludono i l trat -

tato di pace con la Germania ap-
poggeranno la r ichiesta di ammis-
sione del la Germania alle Nazio-
ni Uni to». 

UN E O O A O 

L'impressionant e diari o 
di un a spi a american a a Mosc a 

< Guerra !  più presto possibile ! Ora! » - Le giornate del generale 
Groto dedicate allo spionaggio -L'avventurosa storia del documento 
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, 11 — a war ! as soon 
as passible, no\v! « (« Guerra! il 
più presto possibile! ora!»): questo 
pazzesco vaneggiamento non è ope-
ra ili  un uomo che per avere per-
so l'intelletto trascorre ora i suoi 
giorni in una casa di cura, ma è 
contenuto nel diario del generale 
americano Groto, che ha ricoperto 
fino a pochi mesi fa la carica di 
addotto militare a  e at tual -
mente laror a ni  in un 
posto di grande responsabilità. 

 diario e stato scritto nella ca-
pitale sovietica, e alcuni brani sono 
era stati pubblicati, con la ripro-
duzione fotografica, in un libro 
uscito nel la Berlino democratica. 
Autore del l ibr o è ti maggiore bri-
tannico Gordon Squires, il  quote 
ha scelto tempo fa il  campo del-
ta pace. 

Squires racconta nel tuo libro, 
intitolato nSul sentiero della guer-
ra » come è giunto ad avere in 
mano il  diario di Grow.  si 
trovava nel l 'agosto scorso in un 
caffè di Berlino, durant e il

 della Gioventù, quando 
ti avvivino ai iauolo un suo vec-
chio amico, corrispondente, dalla 

Germania di un quotidiano bri-
tannico. 

 per una oretta della 
situazione internazionale.  di 
quel tempo, fra l'altro, la lettera 
del Congresso americano al Soviet 
Supremo  e il  messaggio 
di Svernile a Truman, e Squires 
osservò che dal testo della lettera 
del Congresso gli pareva di notare 
un segno di ravvedimento nelle alte 
cariche statunitensi. 

«  la maschera, quella — irl i 
rispose il  giornalista britannic o — 
ma la realtà è questa », e gli porse 
un pacco pregandolo di aprirlo solo 
quando fosse giunto a casa. 

» Si tratta — proseguì il  pubbl i -
cista inglese — del diario dell'ad-
detto militare americano a . 

 generale Grot o ha partecipato 
alcuni giorni fa a una riunione se-
greta al comando di
e in quella occasione un mio ami-
co, un ujfficiai e amer icano, ha auuto 
modo di leggere il  diario e ne e 
rimasto talmente sbalordito che fece 
di tutto per fotografarlo. Questo 
ufficiale americano non ha possibi-
lità di pubblicarlo.  tu, 
se ti ù possibi le.  mondo deue 

L O E L . A CONCLUSO

Pietro Secchia sprona tutto il Partit o 
a impegnarsi nella lotta elettorale 
11 discorso del compagno Togliatti - Gii interventi dei compagni  Causi,
gnana,  Scappini, Cacciapuoti, Natoli, Spallone,  e Scalambra 

sapere che cosa sfanno preparando 
t dirigenti americani ». 

Così finì il  colloquio nel caffè 
berlinese. 

Squires decise di aggiungere il 
diario di Grow come appendice al 
libro che stava scrivendo per spie-
gare i motivi che lo avevano in-
dotto a rompere i ponti con il  cam-
po della guerra. 

 pubbl icazione del libro ha 
ora provocato vastissime, immedia-
te reazioni.  ame-
ricano dell'esercito è stato costret-
to l'altro  giorno *d affermare eh? 
realmente le fotocopie riproducono 
brun i del diari o personale del l 'ex-
addetto militare a  e il  New 
Yor k d Tr ibune , che ha vo-
luto dedicare alla questione un ti-
tolo in prima pagina, ha cercato di 
gettare un po' di acqua sul fuoco 

l C o m i t a t o cen t ra le del P . CJ 
h a c h i u so ier i i suoi lavor i . A l 
cen t ro dei d i sco rsi de l la ma t t i 
na ta è s ta to u n i n t e r v e n t o del 
c o m p a g no Tog l i a t t i c he p u b b l i -
c h e r e mo d o m a n i. A l l '  in iz i o dei 
lavor i , ie r i , ha p r e so l a paro l a i l 
c o m p a g no P i e t r o Secchia, v i c e-
seg re ta r io del P a r t i t o . Eg l i no ta 
che s o no a u m e n t a ti n el -
g i o rn o e ne l le e i con t ras ti 
t r a i g rupp i del g r a n de cap i t a le 
f i nanz ia r io , dei g randi agrar i , 
de l l a Ch iesa e del G o v e r no da 
una par te, e g li in te ressi de l la 
g r a n d e magg io ranza dei c i t tad in i 
da l l 'a l t ra . C i ò dà a noi l a p o s s i-
b i l i t à idi ra f forzar e e di a l l a rga-
r e l o s c h i e r a m e n to dei con tad in i , 
deg li o p e r ai e deg li in te l le t tua l i 

a . T u t t a v i a 

— a v v e r te i l c o m p a g no S e c c h ia 
— s t i a mo a t t en t i a non s o t t o v a-
l u t a r e l e fo rz e de l l ' avve rsa r io. 
l pa r t i t o c le r i ca le d i spone di a r -

m i po ten t i , ha l 'appoggio de l le 
a l t e ge ra rch ie ecc les ias t i che, ha 
da l l a sua i l po te re s ta ta le di cui 
si s e r ve c o me s t rumen to di i n -
t im idaz ione, di cor ruz ion e e di 
o rgan izzaz ione. , n o n o s t a n-
t e i cont ras t i, le forze r e a z i o n a-
r i e t e n d o no a sa ldarsi ogni v o l t a 
che si a f facc ia l a p rospe t t i va di 
r ; 

Entusiasmo nelle vie di Berlino 
per le proposte dell'Unione Sovietica 

l testo e a nota o dal la o e pubb l i ca to «lai -

nali di i i i - o «li Got twa ld ne l la capi ta le tedesca 

O E 

. 11. — Ber l in o e tutt o 
i l popolo tedesco hanno v issuto 
oggi ore indiment icabi l i . Stamatt i-
na la capi ta le si è svegl ia ta im -
bandierata a festa. n ogni part e 
del pse5e i vessi l li de l la -
blica teaesca. de l la a ce-
ccslovacca e de l l 'Union e Soviet ica, 
salutavano l 'arr iv o del Pres idente 
Gottwald . venuto in form a ufficia -
l e a rest i tuir e la visita resagli 
l 'ann o scorso dal Presidente Pieck. 

l t reno speciale proveniente da 
Praga si è arrestato z l l e 9.15 al la 
Ostb.-.h-ihof. o  Pre^idert e 
Got twal d .si è fat t o il Pr im o -
nistr o Grotewohl «1 quale, con una 
calorosa stretta di mano, gli ha 
port o il p r im o benvenuto del po-
polo tedesco. l t ren o sono qu in -
di discesi la s ignora Got twald . al la 
quale è stato offert o un gran maz-
zo di fiori  ed i membri de l la d e-

. fr a i quali i l V icepre-
sidente del Consig l io e o 
deeli Esteri Si roky . i i m o n-
signor  Plo jhar . Baci lek, Pucifc, 
Slechta ed i l membro del Consi-
gl i o de l la Pace. prof . . 

Cor. i l medes ime t ren o sono an-
che giunt i i l rappresentante de l la 

a tecTesca a P~aga e n u-
merosi giornal ist i cecoslovacchi. 

o l 'esecuzione deg li inn i na-
zionali e l a presentazione uff iciale , 
s i: ospiti hanno preso posto, in -
f iemo ai membri del governo * e-
desco. ed ?  corpo d ip lomat ico, fr a 
cui si notava l 'Ambasciator e sov ie-
tico Paniusckin. su una tr ibun a 

ponga l a . ir . c o n d i z i o ni di 
potere, i n o g ni caso, far e a m e no 
dei par t i t i vassa l li in Pa r l amen to. 

n ta l e s i tuaz ione, pesan t i ss ime 
d i v e n t a no l e responsabi l i tà deg li 
uomin i s ince ramen te democra t i ci 
di tutt i i par t i t i . A b b i a m o v i n t o 
i l naz i - f asc i smo. Un i t i p o s s i a mo 
v incere ì n u o vi per ico l i c he i n -
c o m b o no su l la a e "su l 
nos t ro popo lo. o « a p p i a mo c he 
i papave ri s o no a l t i , a l t i , a l t i -
ma i l popo lo, falci per  rec ider l i 
ne ha anco ra. Bas te rà adopera re 
b e ne k sebede. 
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eretta nel piazzale ant istante la 
stazione. Una immensa foll a ha ac-
col to Gottwald con una entusiasti-
ca mani festazione d i simpatia, r in -
novatasi quando Grotewohl ha pro -
nunciato un breve discorso per 
esaltare l 'amicizi a che unisce oggi 
i l popolo tedesco al popolo ceco-
slovacco. 

Got twald . che portava al col lo 
un fazzoletto azzurro regalatogli da 
un p ion iere, ha r isposto, i n un te-
desco perfet to, salutando i l popolo 
della a a e 
tutt i i tedeschi amanti de l la pace 
ed assicurando a l l a Germania che 
la Cecoslovacchia far à quanto è in 
suo potere per  accelerare la con-
cly.-;or.c del trattat o di pace e 1=» 
riunificazion e dei paese. 

Un lungo corteo di automobi li ha 
successivamente raggiunto la pre-
sidenza del la , dove 
Gottwal d è stato "ricevut o da Pieck. 
l soggiorno ber l inese degli ospiti 

durer à tr e giorn i ed esso varr à 
certamente a rafforzar e ancora l a 
amicizia fr a i d ue paesi, cosi n e-
cessaria per  la causa de l la pace. 

Gottwal d è :  secondo Capo di 
Stato che si reca nel la Germania 
democrat ica, il p r im o essendo s ta-
to :  P rendente deTla a 
popolare Polacca. B ierut . 

a radi o d: Ber l in o aveva da 
poco trasmesso la radiocronaca 
del l 'arr iv o del la de legaz ione ceco-
slovacca. quando l o speaker  a n-
nunciava r-.r.tcrruzion e del pro -
gramma normal e TyeT ' a t rasmissio-
ne di una important e informazio -
ne. Si levavano l e note o 
Sovie t ico e subito dopo ven iva le t-
t o i l testo della nota consegnata 
ier i da Gromik o ai rappresentanti 
del le t r e grandi petente. 

Ci t rovavamo in strada ed abbia-
mo ascoltato la nota da uno dei 
tant i altoparlant i che vi sono in 
ogni v ia. Era l'or a in cui l e donne 
escono dai r.cgozi per  far  r i torn " 
a casa ed ir . pcchl minut i o 
ad ogni al toparlant e si è format o 
un vero e propri o assembramento. 

a radi o ha r ipetut o var i e vo l t e i l 
testo del la nota ma nessuno si a l-
lontanava. E"  stato uno spettacolo 
da r icordare : i pr im i comment i, l e 
pr im e discussioni, l e p r im e p re-
visioni. / 

o domani 1*  r ipercuJ -
sioni che l a nota ha avu to nei c i r -

coli ufficial i ber l inesi. Per  oggi ci 
ri a concesso sot to l ineare la spon-
taneità de l la reazione del popolo 
minuto , important e in quando in -
dica la profondit à del processo di 
r innovamento democrat ico e di 
svi luppo pol i t ic o che si è avuto in 
questa part e de l la Germania. 

 giornal i , che già erano usciti 
in ediz ione straordinari a con la 
cronaca del l 'ar r iv o di Gottwald . 
hanno pubbl icato Una nuova edi-
zione, andata 3 ruba, in cui sotto 
grandi t i tol i i n rosso, campeggiava-
no fotografi e di Stal in. An.-he la 
radi o ed i g iornal i del pomeriggio 
della Ber l in o occidentali hanno da-
t o in tegra lmente e con grande r i -
iifcv» lì tCit o dei:„  r.ct2. a ^ ^ p n -
dosi da ogni commento. 

 in una corr i -
a da Bonn, riferisc e la 

prim a impressione dei circol i v i -
cini ad Adenauer. a no*a --è mol-
to, mol t o circostanziata »  — ha d i -

o un pcr tavoce ai giornal i -
sti — ~ n governo di Bonn la s tu-
dier à parola per  parola, frase per 
frase ». 

S. Se. 

Nuove violazioni italiane 
delle e albanesi 

. 11. — l goverr.o aioar.e-
se hA consegnato all'Aratasciat a ita-
l iana a Tiran a una nota diplomatica 
di protesta contro le provocazioni di 
aeroplani italiani , che hanno porro -

o l'Albani a per  cinque volte dal 
7 al 21 febbraio. 

a nota albanese sottolinea che 
i l governo i tal ian o sarà ritenut o re-
sponsabile di tu t t e le conseguenze 
che dovessero risultar e dal!a sua po-
litic a di violazione della pace rei 
baie-ani e nel inondo 

a in a 
nella e di s 

NUOVA , 11. — Una -
menda , causata dalla sic-
cità, a in e zone 
della a di . l mi-

o pe  l'alimentazione si è -
cato sui luoghi colpiti. 

dei g r a n di cen t r i indust r ia l i e 
que l l e a cen t ra le s o no 
i m p e g n a te n lo t t e impor tan t i c he 
d e v o no esse re por ta t e avan ti c on 
s u c c e s s o; tu t tav ia , l e s tesse a g i-
taz ioni r i v e n d i c a t i v e dei l a v o-
ra tor i p rende ranno m a g g i o re 
s lanc io se noi s a p r e mo c rea re a n-
c he n el N o r d u n c l im a e le t to ra le, 
se r i usc i rem o a dar e cosc ienza 
ai lavora tor i di tu t t a a d e l-
l ' impor tanz a di ques ta lo t t a e l e t-
to ra le . Si t ra t t a in fat t i di s c e-
g l ie r e tr a una po l i t ic a di r i n n o -
v a m e n to soc ia le, di r inasc i t a del 

o ( i l che p resuppone 
una po l i t i c a di pace per  tu t t o i l 
P a e s e) e una po l i t i c a c he p e r -
pe tui l a m ise r ia, l 'oscurant ismo 
e l 'ar ret ratezz a n el o 
e i n tu t t a . 

n rappor t o c on l a ba t tag l i a 
e le t to ra le — p r o s e g ue S e c c h ia — 
è impor tan t e ana l i zza re la forza 
de l la nost ra o rgan izzaz ione e v e-
d e r e a che p u n t o s i a mo col t e s-
se ramen to e col r ec l u t amen to. 
A n c h e ques t 'anno, nonos tan te 
l 'accentuata c a m p a g na a n t i c o m u-
nista condot ta sul t e r ren o p o l i -
t ic o e po l iz iesco, nonos tan te i r i -
ca t t i e l e i n t im idaz ion i p a d r o n a-
li , nonos tan te l 'o f fens iva dei l i -
cenz iament i, i l nos t ro Pa r t i t o è 
r iusc i t o a conse rva re ed a c o n-
so l i da re l e s ue forze. A n z i , n el 
corso deg li u l t im i t r e mes i, a b b i a-
m o rec lu ta t o quasi 100.000 n u o vi 
aderen t i. Ques ta è la r ip rov a 
c he l o sv i l uppo d el Pa r t i t o , d u -

(Continna n 6. pagina 5. colonna) 

A , O E GENOVA 

Oggi scendono in sciopero 
i metallurgici del triangolo 

e in tuiia a l'agitazione dei -
i - o o nazionale dei i 

n compagno Secchia 

u n a a v a n z a ta tìelle forze d e m o-
c ra t i che. o contare, q u i n -
d i , sop ra t t u t t o su l le nost re forze 
e su q u e l le d e l le assoc iaz ioni d e-
m o c r a t i c h e, p o i c hé non sa ranno 
g l i e r ro r i e l e c de l l ' a v -
v e r s a r i o a rega larci la v i t to r ia . 

A q u e s to p u n t o i l c o m p a g no 
S e c c h ia i nv i t a i compagni de l le 
o rgan i zzaz ioni mer id iona l i a n on 
a s p e t t a re i l « m i raco l o » dal di 
fuor i . l m i r a c o l o — egli d i ce — 
l o d o v r e te f a r e voi mob i l i t ando . 
c on l ' a iu t o del Par t i to , tu t t e l e 
v o s t r e fo rze, senza perdere un 
m i n u t o , s e n za aspet tare l 'a iu t o 
da l l ' e s te rno p r im a di p rende re 
q u e s ta o q u e l la in iz ia t iva . S e c-
c h i a a g g i u n ge pe rò che l e o r g a-
n izzaz ioni più. for t i del Pa r t i t o 
d e v o no d a r e i l m a s s i mo a iu t o a l -
l e f e d e r a z i o ni impegna te ne l la 
l o t t a e l e t t o r a l e. N oi sapp iamo — 
eg li d i ce — c he l e organ izzaz ioni 

N e l l e p rov inc e del t r iango l o i n -
dus t r ia le , che abbracc ia To r ino , 

o e G e n o v a, si svo lge rà oggi 
l ' annunc ia t o sc iope ro dei m e t a l-
lurgic i . a man i fes taz ione d i l o t -
ta, i nde t t a nel quad r o de l la b a t -
tag l i a naz iona le per  i sa lar i, a v r à 
l a du ra t a di t r e o r e i n tu t t i g li 
s tab i l imen t i , m e n t r e ne l le sez ioni 
de l la T l o sc iope ro du re r à 
24 o re. N el m o n o p o l io a u t o m o b i-
l i s t i c o to r i nese l a lo t t a a s s u me 
aspet ti p i ù aspri g ' ^cchè a l l e r i -
vend icaz ioni di ca ra t te r e g e n e-
ra l e si a g g i u n ge l a p ro tes ta c o n-
t r o l e rapp resag l ie p r o m o s se d a l -
l a d i rez ione ai danni de l le c o m-
miss ioni i n t e r n e e dei d i r igen t i 
s indaca l i. 

Si a p p r e n de ino l t r e c he oggi a 
o Em i l i a sarà e f fe t tua to l o 

sc iope ro n el se t to re i ndus t r i a l e 
da l l e 10.30 a l l e 12 p er  o t t ene re 
l ' aumen t o dei sa la r i . 

l v a s to q u a d r o de l le l o t t e p er 
i l t e n o re di v i t a si a r r i cch isce 
del conco rso di un 'a l t r a i m p o r -
t a n t e ca tego r ia, que l la dei f e r r o -
v ie r i , c he ha ripreso l 'ag i taz ione. 

a s i t u a z i o ne di ques ta categor ìa 
è s t a ta a m p i a m e n te e s a m i n a ta 

 dito nelVocchiò 
Alzabandier a 

n o annuncia che è 
stata ripristinata, con sede nel 
port o di Civitavecchia, la
pontificia: «dopo ben ottantadue 
anni la bandiera dello Stato Vati -
cano sta per  riapparir e sui mar i 
da cui era scomparsa all'indomani 
del 20 settembre 1870». 

 la bandiera b ian-
ca e gialla /a la sua prima riappa-
rirtene . Finche batta i mari, nulla 
di male.  romani faranno del tutto 
perchè non sventoli di nuovo sul 
Campidoglio. 

Somme 
« A l levar  delle mense l'onorevo-

l e e Gasperi ha rivolt o parole di 
saluto all'ambasciatore n ». Que-
sto racconta a Popolo, dejcriocn-

do la 'suggestiva cerimonia deità 
partenza del detto ambasdatore, 
che ha levato le mense
e se ne è tornato in America. « Noi 
abbiamo — ha detto e Gasperi — 
la grandezza deUa storia. Voi avete 
la grandezza dinamica dell'età pre-
sente: bisogna fare la somma di 
qiif-st ^  due grandezze*. e 
operazione aritmetica, con tante 
grandezze da sommare. e Gasperi 
pi ù  i l risultato è semplice. 
E*  come fare: zero frt ù zero. 

I l foss o de l «forn o 
«  tedeschi, mentre occupavano la 

a occidentale costruirono più 
strade asfaltate di quante ne esi-
stessero allora in tutt a l'Union e So-
viet ica». John Smith, dal Tempo. 

O 

dal Cons ig l io g e n e r a le d el S i n d a-
cato Fer rov ie r i , c he si è 
riunito  nei g i o rn i scorsi a B o l o-
gna, a n n u n c i a n d o, al t e r m i n e dei 
suoi lavor i , l a r i p res a de l l ' ag i ta -
z ione e s s e n z i a l m e n te per  o t t e n e-
r e l a sca la m o b i l e n e g a ta dal 
g o v e r no a c o n c l u s i o ne del r e c e n-
t e d i ba t t i t o sug li s ta ta li a l l a C a-
m e r a e per  l ' immed ia t a app l i ca-
z ione di tu t t i g l i accord i, s i s t e-
m a t i c a m e n te ignorat i dal -
s te ro dei Traspor t i e d a l l ' A m m i -
n is t raz ione fer rov iar ia . n pa r t i -
co la re, i l Cons ig l io gene ra le de l lo 

O ha richiesto c he s iano p r e-
s e n t a le l e n u o ve tabe l le di s t i -
pend io e i n u o vi quadr i di c l a s-
s i f icaz ione con i l conseguen te 
sganc iamen to da l l a burocraz i a 
s ta ta le.  fer rov ier i , c o me è s ta to 
a l t r e vo l t e de t to, ch iedono re t r i -
buz ioni a d e g u a te a l l e par t ico lar i 
responsabi l i tà e d i sagi d el l o r o 
serv iz io. e ad un 'a l t r a s e-
rie di r i vend icaz ioni par t ico lar i i 
ferrovier i r e c l a m a no ino l t r e l a 
par i f icaz ion e dei g io rn i di c o n g e-
do a tu t t o i l pe rsona le. 

Par t i co la r e no ta m e r i t a n o i l a -
vorator i pet ro l ier i , i qua l i h a n no 
annunc ia to u no sc iope ro n a z i o-
na le di 24 o r e p er  i l g i o rn o 18. 

a dec is ione è s ta ta p resa dai 
s indacati aderen ti a l l a  e 
a l l a v e i n v e s te m o t i v i di 
impor tanz a n on so l t an to s i n d a c a-
le. C o me è no to, i n m a g g i o r a n-
za, 1 petro l ier i d i p e n d o no da d i t -
t e amer i cane, c h e, c on i l b e n e-
p lac i t o del g o v e r n o, h a n no t e n-
ta t o di impor r e ai p ropr i d i p e n-
denti rapport i di l a v o r o ana loghi 
a que l l i de l le a z i e n de a m e r i c a n e, 
con contrat t i n on naz iona l i, m a 
szicr.dal i.  pe t ro l ie r i h a n no d e-
nunc ia to ques ti m e t o di r e c l a m a n-
d o i l rinnovo d el c o n t r a t t o su 
scala naz iona le c on i l c o n s e g u e n-
t e m i g l i o r a m e n t o d e l l e r e t r i bu -
zioni. O v e, n e l la r i u n i o n e indet t a 
dal S o t t o s e g r e t a r io al l a v o r o per 
i l 14, g l i i ndus t r i a l i del pet ro l i o 
non a c c e t t e r a n no l e r i ch ies te dei 
lavora to r i , l o a d o p e ro s a rà e f f e t-
tua to . 

U generale Grow 

bruciant e di Queste rivelazioni af-
fermando che HU diario esprime 
le vedute del generale secondo cui 
la guerra con la  è immi-
nente». ' 

Queste però non sono solo le 
«vedute» di Grow, ma anche del-
l'ambasciata americana a  la 
quale agisce sotto il  controllo e su. 
istruzione del  di Sta-
to.  qual'è l'attività dell'amba-
sciata americana? Groto > 
chiaramente a questa domanda: 
spionaggio e preparazione delia 
guerra. Un rapido esame del dia-
rio lo conferma.  frasi più inno-
centi che vi si possono trovare 
sono di questo tenore: « N oi dob-
biamo usare ogni metodo sovver-
sivo per distruggere la fiducia del 
popolo sovietico nei suoi capi », e 
questo perchè « n on dobbiamo dare 
come postulato che U popolo russo 
odi il  suo governo.  lo so-
stiene ». 

Grow è furente non solo per  que-
sto indissolubile legame fra il  go-
verno e ì popoli  ma 
anche perchè « o li europei sono 
pieni di paura » e non vogliono /ar#? 
la guerra americana contro

 invece vuo le questa o a e rm 
*il  p i ù presto poss ib i le». 

«Al i par e — afferma vn altru 
punto del diario — cfc# sia temvo 
di dare il  colpo già Quest*"-*j n 
1951...  nostro attacco deve r *  .? 
diretto contro i punti deboli i \ ' 
nemico. Benché l servizi militari 
si interessino innanzitutto alle armi 
e ai metodi militari,  noi dobbia*i;n 
comprendere che questa guerra e 
una guerra totale, nella quale tic* 
le armi sono buone. Noi dobbza 
mo imparare che in questa guerra 
è regolare colpire basso l'av-
versario ». 

A fianco di queste Con«dera-'" o 
nf programmatiche, U gen, Groto 
fornisce una cronaca minuta della 
tua giornata.  lunghe ore, ogni 
giorno, gira in automobile per ce» 
care di scoprire la dislocazione del-
le batterie antiaeree della difesa 
di  «Oggi ho viaggiato ver-
so sud per cercare postazioni ant i -
ae ree», « n el pomeriggio ho fatto 
una notizia su una industria che 
controlliamo da sei mesi », « ho fat-
to un viaggio di due ore verso 
TbUissi, ma non ho trovato nulla », 
« oggi ho inviato notizie per posta 
diplomatica ». 

Questo, come si vede, i 9 - - la-
c o r o» de l le ambasciate s tatwni ten. 
si. Così pensano e scrivono i d i r i -
genti americani con un linguaggio 
da nemici del l 'umani tà , quello stes-
so linguaggio che usò Truman il  22 
giugno 1941 quando apprendendo 
l 'aggressione nazista all'Unione 
Sovietica dichiarò ai g iomal j j t ì : 
« Se red iamo che la Germania vin-
ce noi dovremmo aiutare ìa
e se la a v ince noi dovremmo 
aiutare ìa Germania, così che in 
questo modo tedeschi e russi ' si 
massacrino più che è possibile m. 

Una battagl ia perduta per gU 
Stati Uniti, hanno definito i Gior-
nali di Berlino occidentale a diario 
di Grot o 

 diario di Croio non pud p*à 
lasciare dubbi: i dirigenti ameri-
cani che oggi ricorrono in Corea 
alla guerra batteriologica amo di-
sposti ad ogni crimine in ogni par-
te del mondo. Occorre fermarli 
prima che ria t ropp e tent i . So lo 
la convinzione che i popoli hanno 
la forza per  farlo , per  salvare se 
stessi e la civiltà, pud togliere la 
amarezza che lascia l e lettier e di 
Questo O n , ed iz io-
ne ameriesma 1951. 
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NOT
A ECO  TUTT  OL

» per il Quai d'Orsay 
la nota S sulla Germania 

i di ogni e salutano la iniziativa sovietica - y 
e e all'astensione dei i e dei gollisti 

O E 

, 11. _ « E' un fatto di 
grande importanza»: questa frase, 
pronunciat a oggi nei circol i vicini 
al Quai d'Orsay, rif lett e l'acco-
gl ienza largamente favorevole che 

e pubblica francese ha 
riservat o alla nota sovietica sulla 
convocazione di una conferenza a 
quattr o per  la conclusione di un 
trattat o di pace con una Gei ma-
n i a uni ta . 

Commentato con profonda .soddi-
cfazione in tutt i fili  ambienti che 
hanno sempre giudicato l'accordo 
sul problema tedesco come la pie-
tr a fondamentale per  la costruzio-
ne del la pace in Europa, i l nuovo 
documento ha profondamento im-
pressionato anche i cìrcoli politic i 
p i ù legati al governo. 

n un commento di intonazione 
ufficiosa, che il o degli 
Esteri ha fatt o diramar e alla stam-
pa è detto, pur  tr a alcune riserve: 
« N e l lo stato attuale degli affar i 
internazionale, il passo sovietico 
cost i tuisce un atto important e che 
richied e un esame accurato del le 
sue implicazioni e del seguito da 
darg l i» . 

E' possibili» che si assista anche 
questa volta al fenomeno verifi -
catosi in occasione di precedenti 
iniziativ e soviet iche. a prim a rea 
zione moderatamente favorevole 
dei circol i ufficial i francesi, i qua-
l i vedono aprirs i una v i a d'uscita 
nll e contraddizioni del la lor o po-
litic a estera, v iene soffocata e so-
btituit a da un sistematico ostru-
zionismo, non appena giunge da 
Washington l 'or ientament o ufficia -
te americano. a è ugualmente 
interessante osservare come, <li 
front e alla grande portat a del nuo-
vo gesto , i l rif lesso 
immediato dei dir igent i francesi 
sia stato ancora una vol ta quel lo 
del naufrago che si aggrappa ad 
un solido appoggio. 

o prudent i del Quui d'Orsa}/, 
Uomini politic i de l lo .stesso campo 
governativo, hanno espresso con 
estremo calore l a profonda impres-
sione che l e proposte soviet iche 
avevano fatt o loro. l deputato in-
dipendente di deetra, Jacques 
Bardoux, Presidente della com-
missione del la Camera per gli Af -
far i Esteri, ha fatt o questa impor -
tant e dichiarazione; a a ha 
preso un'iniziativ a che,, indubbia-
mente. farà crescere il suo presti-
gio agli occhi del popolo tedesco e 
porr à gli alleati in ima posizione 
difficile . A mio parere, sarà ini 
possibile scartare la proposta russa. 
Un. rifiut o metterebbe gli alleati 
in una posizione pericolosa nei 
confront i del la nazione tedesca e 
del la lor o opinione pubblica. Essi 

apparirebbe!o comi' degli aggres-
sori . . 

l deniiicnstiaiiù CVit e Floret ha 
pur e riconosciuto che «Ci si deve 
felicitar e per  la ripresa del dia-
logo fr a î -t ed ovest, poiché la 
Francia non può che approvare le 
iniziativ e capaci di far  diminuir e 
la tensione internazionale >.. « Non 
si può accogliere altr o che con fa-
vole . — egli ha aggiunto — « la 
prim a iniziativ a diplomatica degli 
ultim i nove mesi in direzione di 
un rasserenamento del la situazione 
mondiale... 

o '.otto il quale è stata 
esaminata negli ambienti vicin i al 
governo la situazione creata dal 
passo . è questo- come 
reagirà l 'opinion e pubblica, se noi 
lasciamo cadere anche questa pos-
sibilit à eli Tisolveie il problema te-
desco in ni(xlo universalmente ac-
cettabile? 

A Parigi ognuno pi evede che la 
diplomazia americana  metterà 
immediatamente in moto per  tra -

scinale tutt o il blocco atlantico ni 
un nuovo rifiut o ma il ricord o del 
leeente dibattit o parlamentai e, nel 
quale l 'opposi/ ione unanime del 
pojxtl o francese all ' inclusion e della 
Germania m un blocco d'aggi fu-
sione t iovò un'eco che non .->! è 
ancora spenta, induce i governanti 
francesi a pensate che, in que.-ta 
occasione, un lor o atteggiamento 
di "-civil e obbedienza > «li 
americani avrebbe come prim o n -
sultato quel lo <li fai ctes-cere an-
cor  più la già grande ostilit à della 
nazione conti., tutt a la polit ic i 
atlantica 

Per il governo l 'u ia j , la nota 
sovietica saia il prim o gro-^o av-
venimento internazionale  CU
esso dovrà pronunciai *i Oggi il 
nuovo minuterò , che si pimentava 
ufficialment e alla Cameni, ha po-
tut o sopravvivete a questa puma 
prova giazie all 'astensione con-
temporanea dei socialdemocratici 
e dei golli'-t . 

E A ' 

E' morta l'ambasciatrice 

, 11. — E'  stata oggi 
annunc ia ta la mor t e di A l e s s a n-
dr a , g ià m e m b ro del 
governo .sovietico ed ambasc ia-
tr ic e . 

Nata nel 1872 in una famig l i a 
a u t o c r a t i c a di P ie t roburgo, A -
lessandra i abbracc iò 
g iovan iss ima le n u o ve idee p ro -
gressiste ed aderì al m o v i m e n to 
.-ocialdemocrat ico. 

Compi i suoi s tudi a l l 'Un ive r -
sità di Zur ig o e dopo un sog-
giorn o di tr e anni in Sv izzera 
ri torn ò m pat t ia . Qui r iprese s u-
bit o la sua at t iv i t à pol i t ic a i n te-
ressandosi par t i co la rment e a l l e 
condiz ioni de l le donne lavora t r i -
ci. Nel 1908, persegui ta ta dal la 
polizi a zarista, prc- e la via d e l-
l 'esili o 

a in put i t a nel 1917, 
dopo la r ivo luz ion e del febbra io, 
fu arrestata da i ma fu 
poco dopo l iberat a dai bob^cevi-
chi 

Succe - - i\ amento inizi ò una 
but tant e ca rnei .1 d ip lomat ica, 
prim a donna nella storia a r i co -
prir e la carica di ambasc ia t r i ce. 

Nel 1923 fu nomina ta -
ati o P len ipotenz iar io S 
in Norveg ia. Nel 1926 e b be lo 
stesso incar ico nel . Nel 
1927 fu ancora ambasc ia t r i ce in 
Norveg ia dove r imase f in o al 
1930. a l lorché fu ch iamata a r a p -
presentare S in Svez ia. 

a riunion e del corniolo centrale 

L O STA E SUL A A E 

Quest a ser a l a sentenz a 
per lo contess a Pia Bellentan i 

 arringhe dell'ultimo avvocato di  Civile e del primo difensore 

O O E 

, 11. — Con una oratoria 
semplice e pacata e con chiarezza, 
il  secondo mitrano di  Civile, 
Umberto Ostorero, ha o 
stamane la .s-wt requisitoria contro 

 Bellentani e contro la perizia 
psichiatrica dietro cui l'omicida 
tenta di porsi al riparo delle con-
seguenze del suo delitto. Anzi, im-

o 7te//a polemica con questo 
Singolare documento in cui il  pro-
fessor Saporito ha profuso espres-
sioni di massima misericordia per 
la contessa, che il  patrono ha tro-
vato i punti più felici della sua' 
arringa tutta piena di malizio e 
di arguziu 

Chi sono i protagonisti della 

tragedia? — si chiede, il  patrono. 
Lui tot adultero, lei una adultera 
insoddisfatta ed omicida. 

 c'era passione vera nel -
o che l i legò in vita?  scri-

veva all'amica, richiamandosi al-
le esperienze fatte col Sacchi:
conosciuto l'amore vero e non vo-
glio rinunciare ad una benché mi-

 ALL ' A 

Nuove i i 
sulle città della a 

Torrenti di napalm e nugoli di insetti appestati rove-
sciati sull'abitato -  condanna di tatti i partiti cinesi 

O O E 

P A N N JON, 11. — Phyong-
j-ang, Ciasnuwon, Wonsan, Cian-
phyn. n e l e province di 

u  Cbersan sono state nel le 
u l t im e or e selvaggiamente attac-
cate dagli invasori americani con 
i l ttapa'm e con l e criminal i bom-
be batteriologiche. Gl i apparecchi 
di y hanno rovesciato ton-
nel late di l iqu id o infiammabil e 
ne l le strade de l la capitale corea-
na, si sono abbassati a volo ra-
dente sui quartier i del la peri fe-
ri a per  mitragl iar e l a popolazio-
n e hanno lanciato sui vi l laggi e 
campi colt ivat i i l lo r o mostruoso 
carico dì mosche, ragni , pidocchi, 
cimici , mil lepiedi e altr i insetti in -
fettati . 

A imchon e a , 1 bandit i 
dell 'ari a hanno attaccato di notte, 
contando sull 'oscurit à per  far  si 
che l a popolazione non individuas-
se gli sciami schifosi dei «soldati 
Ai Truman» . a l a vigi lanza del-
l e squadre atit iepidemiche ha pre-
venuto i l contagio. 

o di 24 ore dopo questi ci-
eici attentati , che vio lano i l d i -
ritt o internazionale ed ogni mora-
te umana, i l generale y 
osava qualificar e come «menzo-
gne» l a denuncia coreana dei cri -
min i batteriologici : parlando insie-
me con Joy ai giornalist i al cam-
po americano di . dove era 
giunt o i n vo lo da Tokio , i l capo 
del le forze d'aggressione spingeva 
fa sua impudenza fino ad affer-
mar e che l'accusa coreana, e non 
già i l cr imin e americano di cui 
essa è oggetto, «avve lenano» la 
atmosfera de l le trattative . 

Che ci (4 trov i in questi giorni 
dì f ront e a un aperto tentativo 
americano di uscire con nuovi att i 
di guerra dal la crisi i n cui l e trat -
tat iv e di Pan n Jon hanno get-
tat o i l programma d'aggressione, 
è indicato i n questi giorni da sin-
tomi inequivocabi l i. 

A Taipeh, capitale del la cricca 
del , i generali ameri 

o Pechino ha dato intant o 
°6gi. nel le sue trasmissioni, il te-
sto di una energica protesta dei 
partit i e del le organizzazioni de-
mocratiche cinesi contro la guerra 
batteriologica americana. 

A tarda ora, dispacci da Wa-
shington hanno riferit o che Ache-
son ha chiesto al Comitato -
nazionale del la Croce a di in -
tervenir e con un'inchiesta «su l le 
epidemie che imperversano nella 
Corea del nord . negando ancora 
una volta l'accusa coreana. 

T 

 Wafd nega l'appoggio 
al o di y 

. 11. — Presieduto dal 
l 'ex pr im o ministr o Nahas Pascià, 
i l gruppo parlamentare Wafdisia 
ha deci5o oggi di negare il sue 
appoggio al governo . 

ìiimu sua . Se questo 
umore fosse stato tanto travolgente 
ussu avrebbe dovuto fuggire con 
lui, lasciare il  marito, ma preferì 
restare la contessa  r 

*  possiamo ben sostenere che il 
sito (/s.vo/n(i.v?iio si esauriva a letto >.. 

 le possibilità di formu-
lare Un esatto giudìzio intorno al-
l'indole della vittima sulla scorta 
del brogliaccio di Sacelli e delle 
dichiarazioni dell'assassina, il  pa-
trono stabilisce 1111 opportuno raf-
fronto  le  a cui è 
giunto il  prof. Saporito nell'esame 
psichiatrico della Fort ed in quel 
lo della Bellentani. 

Alla  ̂belva di ria S. , 
luetica, affetta da ipogcnitalismo 
con dixfuzioni ovariche. colpita du-
ramente nell'infanzia da 101 l'nl-

c che le procurò un grave
ma psichico, discendente da una fa-
miglia di suicidi - il  Vecchio pe-
rito napoletano attribuisce hi pie-
na capacità di intendere e di -
ti ; alla Bellentani, invece, è ba-
stata la narrazione delle sue ma-
liLConie e delle sue inquietudini 
giovanili, complicate dalla presen-
za di qualche treponoma ricercato 
con mezzi abbastanza dubbi, per-
chè egli le riconoscesse la totale 
infermila dì mente seppure unita 
ni pia delirat i sentimenti. 

t alla conclusione, lo 
oratore compie un sottile esame-
ilei fatto, esclude che Sacchi abbia 
offeso o ingiuriato la donna. So-
stiene che, se provocazione vi fu, 
la reazione fu certamente spropor-
;iona (a. 

Quindi : - Signori della 
Corte: la giustizia è armonia ed 
equilibrio. Ora, da una , c'è 
un nomo Viotto c h r per r  sue 
pecche, ha espiato l'espiabile: dal-
l'altra parte c'è una donna, viva, 
che lo ha ucciso. Se es*a non 
pspierà la sua colpa, quell'armoni a 
sarà 'Otta, quell'equilibrio infran-
to >. A rispondergli , attesissimo si 
è alzato nel pomeriggio l'avvocato 
professor Delitala preceduto dalla 
fo.ma dell 'arring a che procacciò la 
assoluzione di  Grande 

 processo di  — j ha 
dichiarat o nell 'esordio, soinntrrso 
dal trambusto che Vene in agita-
zione l'aula — non è il  processo del 
ìecolo. è il  processo di una povera 
donna squassata dalla follia, di-
sfatta dall'amore, e alla cappa di 
ermellino della contessa potremmo 
costituire lo scialle delle donne 
deVa mia Sardegna, che è terra di 
jwstori com'è l'Abruzzo che diede 
i natali alla sventurata,. 

 questo lieve contributo 
alla retorica, il  difensore entra 
immediatamente nel vivo dell'ac-
cusa. ponendo ai giudici questo in-
terrogativo; è eerto che  Bel-
lentani abbia voluto uccidere?

la risposta u suo dire, n on può es-
sere che una; no. La Bellentani in-
fatti non rivelerebbe le caratteri-
stiche dell'omicida, ma sarebbe una 
anonimie, spinta al suicidio da 
un'irresistibile fascinosa vocazione. 

 dimostrarlo l'oratore non ha 
molti argomenti oltre quelli sug-
geritigli nel fumoso memoriule 

 Un'assassina — osserva l'avvo-
cato Delitala — non si ferma al 
primo colpo; invece la Bellentani, 
dopo aver esploso il  primo senza 
la certezza di aver colpito al cuo-
re,  porta l'arma alla tempia per 
togliersi la Vita ». 

Quindi l'unica versione del fat-
to di Villa  è per U dìfen-

ALL E E LUC A A O 

Coltelloall a mano 
rapinano un negozio 

. «. — Una grave rapsia 
a meno armata è stata coraptata sta-
mane. verso i e ore 6,30, in un nego-
zio di panetteria sito in via Niz-
za 95. 

a proprietari a de» negozio, la 
e a . aveva, aperto 

da poco la rivendita di pane quan-
do, ad un trarto , entrarono due gio-
vani, che chiesero mé^zo chilo di 
psne. a i eonfezionoò i l pac-
chetto e quindi io consegnò ad uno 
del due. il quale, fatt o l'att o di chi 
vuol prendere i l portafoglio, estras-
se e 1*1 lungo ed acuminato 
coltello e lo puntò al petto della po-

derosa dicendo: « tir a fuor i 1 1* 
. ~ T i „ „ j  T>- . * . - a T>-nVum T „ . , altriment i U uccido». 

cani d Parfc. e j U ' U r a J e i i - | S u W t o asxiìC r a l t r o g ! 0 v a^ , che k in s si sono riuniti  da due giorni 
con gli uomini di Ciang in una 
eonferenza segreta che prelude — 
riferiscono font i americane — ad 
« eventuali operazioni combinate 
contr o i l cont inente c inese*. 

A Pan n Jon, i l gravissimo 
or ientamento degli aggressori v i e-
ne riassunto apertamente con l e 

fa- ormai note formule : « finirl a con 
3£J a*  chiacchiere - , *da r e un ul t ima -

l ? - * t u m » , «f issare un termine, dopo 
' - n «nule attuar e il blocco navale 

[ ' i * del la Cina » sono le frasi che più 
 ̂ v frequenti ricorrono nel ringuasgio 
£?< èéi portavoce ufficiosi. 

sino allora era rimasto vicino alla 
soglia, si avvicinava al banco e con 
una rivoltell a minacciava a sua volta 
la donna, che, atterrita , consegnava 
al rapinator i  denaro che aveva 
nel negozio, in tutt o circa 6» mil a 
lire .  due, intascala fr-ettolosamcr.-
te la somma, si dileguavano. 

11 o a Tunisi 
. 11. — « coprUuoco è sta-

t o decretato a partir e da stasera fr a 
le 31 e le 6 antimeridiane a Tunisi 
n seguito al lancio di una bomba 

a mano contro una ataziona di poli-

zia che ha provocato ieri tera ia 
mort e di un soldato francese ed 1! 
reriment o di altr i cinque militar i 

a Sfax si apprende che ti locale 
tribunal e ha giudicati stamane do-
dici tunisin i 1 quali parteciparono 
nel pomeriggio dell'» marzo ad una 
manifestazione patriottica . Uno de-
gli imputat i è stato condannato a 
tr e mesi di reclusione, e nove altr i 
sono stati condannati ad un ire-e 
di carcere 

Un o o 
ai abbatte su di una casa 

T (Germania). 11 — 
Un caccia a reazione americano F-84 
si è al*attut« > oggi su una Abita-
zione alla periferi a di t 

e prim e informazioni , si appren-
de che liei rogo sono perit i il pilot a 
ed un tedesca 

Alcuni testimoni oculari hanno di-
chiarato che i l caccia, apparentemen-
te tn difficoltà , ha tentato senza riu -
scirvi di atterrar e sul la vasta auto-
Arad a ed e andato a cozzare contro 

 retr o della casa- Non è noto 11 nu-
mero di civil i eh» al trova\ano nella 
abitazione. 

l/avvoi-.it o Odorerò 

sorv iiuella fornita dalla sua c l ien-
te. -  forse, decise di far fuo-
co.  la decisione di sjHirare non 
è ancora volontà di uccidere~. e 
sulla supposta assenza di premedi-
tazione nell'atto della contessa egli 
iiitralttrii p lungamente n Corte per 
pror a r e conir- il colpo di Villa 

 partì inavvertitamente €Ìal-
l'arma, impugnata con poca av-
vedutezza.  l'abìhta del difen-
sore e le sue citarion ; rrudit p non 
l'oslatto a sostenere ini trin a tan-
to speciofo. 

A proposito della donazione tra 
provocazione volgare e provoca-
zione giudiziaria sfi.bilita dalla 

 Civile. Varrocato si r.chiama 
all'interpretazione del prof Bettiol 
secondo cui va inteso c<>me -
rocarion e anclte un nttct/^iarienf o 
sconveniente o scorretto fd escla-
ma: . .Se questi jnn n 2 pì.tit t fermi 
del nostro diritto, come potete, in 
nome di . ncai r e rnftrmiant e 
or i l a prororarion r a  Bel-
lentani?*. 

h'uìtima peroror.01 .'  1.1,, «'  mol-
to convinta ma lut'ar'.i serre a 
preparare Vatmosferr. a questo 
sugaestivo colpo d'ala -una in-
tensa luce di spirituait' à i l lumin a 
la nta interiore della contessa ed 
è ìa stessa luce che illumina il  de-
litto di Villa  Se essa fosse 
slata come le altre non e 
ucciso -. 

Le frase fa effe:-,), l'i  a e 
del pubblico improrri< c UUJ ora-

e all'indirizzo tlcll'cratorc; tra 
le signore più sollecite ad applau-
dire si Bisffnpuono naturalmente 
que l le che non uccideranno ma 
che o dimostrare d: Tion 
aver nulla a che vedere ccn le 
altre. 

Domani parlerà il  secondo di-
fensore. Vavv. Luzzani. e dopo nn 

c riepilogo della  Civàe 
in %erata si arra la sentenza. 

*. O

Un e di teologia 
vendeva i osceni 

O (Germania), i l — a 
polizia ha denunciato oggi in stato 
di arresto ali "autorit à giudiziari a uno 
6thnato insegnante della à di 
filosofia « teologia dell'Universit à di 
Bamherg (Germania occidentale), 11 
prò: s o Goetzrr.ed. accusato 
ai a*er  \enduto ^rc-^si quantitativ i 
di libr i pornografici 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

rant e e immed ia tamente dopo la 
guerr a di l iberazione, non f u i l 
r isul tat o di una cont ingenza pa r -
t ico larment e favorevo le, c o me 
per  altr i part i t i che per i ron o o 
si d isgregarono nel vo lgere di 
pochi anni. Noi comunis t i, dal 
1945 ad oggi, abb iamo non so lo 
conservato ma consol idato e ac-
cresc iuto la nostra  forza. Ogni 
anno, i l tesseramento si fa p i ù 
rap idamente ed ogni anno i l P a r -
t i t o al larga la sua intUtenza p e r-
chè prende contat to con nuove 
forze. 

A l 28 l'ebbi aio. r<iniminh>tnizio -
ne centra le del Par t i t o aveva g ià 
venduto 2 mi l ion i e 51.099 t e s-
sere. nari al 97 per  cento degli 
iscritt i del 1951. e t r a c i e d is t r i -
bui t e dal centri» del la FGCl e ra-
no, al la lebbra»». :192.37(>\ par i 
al 90 pei- cento degli iscri t t i . Si 
raggiunge cosi un totale di 
2.143.475 comunist i, ti 11 g iovani 
e adult i , che nei tul i pr im i due 
nic^ i de l l 'anno avevano già r i t i -
rat o e pagato !a nuova t e i e r a 
del 1952. 

o p.-'-cr.-.i sol len i ta l o ad a-
nal i r /a re , regione per  regione, i 
successi ed i difett i del la c a m-
pagna per  il tesseramento ed i l 
rec lu tamento, il compagno -
l in a d ice: a campagna di ie.-'-
se ramento e di rec lu tamento del 
1952 d e ve essere portat a avanti 
con fo t / a 111 tutt e le organ izza-
zioni a mer id iona l e e d o-
vunque s iamo ancora in r i tardo . 

a campagna elet torale nel la 
qua le s t i amo ent rando, non to l o 
non è un ostacolo, ma rappre -
senta un grande aiuto all 'azione. 
di t esse ramen to e di rec lu ta-
men to. Se condur remo una b u o-
na campagna e let tora le, non ci 
sarà casa di lavorator e che non 
sarà toccata dai nostri p ropa-
gandist i, dai nostri mani fest i, dai 
nostr i opusco l i; ci saranno i no l -
t r e in f in i t e occas ioni di par lar e 
i n cont radd i t to r i con l ' avve rsa-
rio , di r iba t ter e le lor o ca lunn ie, 
di far e ar r ivar e l e nostre idee 
anche nei v i l laggi p i ù sperduti 
dove n o r m a l m e n te è diffìcil e a n-
dar e e r iun i r e m a s se di l avo ra-
tor i . U na buona propaganda e-
let tora l e d e ve por tar e a g u a d a-
gnare iscr i t t i al Par t i to , a l l e o r -
ganizzaz ioni s indaca li ed a l l e a s-
sociaz ioni democra t iche dei l a -
vorator i . 

 situazione in Abruzzo 

o de l la nostra i n -
f luenza — conc lude i l c o m p a-
gno Secch ia — e la poss ib i l i tà 
di ave re notevo li successi, non 
solo ne l le pross ime e lez ioni a m-
min is t ra t i v e ma ne l le lot t e per 
i l lavoro e la pace, d ipendono i n 
grande misur a da l l a capaci tà di 
amici e compagni di condur r e i n -
ten£-amente la propaganda, di 
presentare i n modo g iusto la p o-
l i t ic a del Par t i t o a tutt i g li strat i 
del la popo laz ione, d ipendono da l-
la nostra capaci tà di dare uno 
sv i l uppo raz ionale e qua l i ta t i v o 
a l l a nos t ra organizzaz ione. 

S u b i t o dopo prende la paro la 
i l c o m p a g no Giu l i o , 
Segre ta r io reg ionale de l l 'Abruz -
zo. Eg l i esamina pr im a di tu t t o 
l a s i tuaz ione di Pescara, qua le 
si presenta al la v ig i l i a de l le e l e-
zioni per  i l r innov o del C o n s i-
g l i o prov inc ia le. a un anno a 
questa par t e la s i tuaz ione i n 
tut t a la prov inc i a si è sv i luppata 
i n senso pos i t i vo po i ché si è a v u-
ta una p i ù at t iv a par tec ipaz ione 
de l le masse popolari alla lott a 
pol i t ica . Spa l lone c i ta a ques to 
proposi to le lot t e degli operai 
dei cent ri minerar i e del le f a b-
br ich e del la val lata del Pescara 
e l e vas te agi taz ioni dei d i soccu-
pati c he si sono sv i luppate nel 
capo luogo. n complesso, si può 
di r e che a l l ' aggravamento del la 
crisi economica e socia le è co r-
r isposta una intensi f icazione d e l-
la az ione del Par t i t o e de l le o r -
ganizzaz ioni di massa. o una 
rapid a anal isi de l lo sch ie ramen-
t o dei par t i t i avversari da cui è 
r isu l ta t a l a tendenza dei soc ia l-
democra t i ci e dei l iberal i a p re-
sentarsi da soli al di fuor i de l lo 
appa ren tamen to c ler ica le, S p a l-
lone a f f e rm a che a Pescara è 
poss ib i le man tene re e mig l iorar e 
l e pos iz ioni conqu is ta te ne l le u l -
t im e e lez ion i. 

 lotta in Umbria 

E* la vo l t a poi del compagno 
A lbe r t i n o . Segre tar io 
reg iona le de l l 'Umbr ia . Egli r i -
corda c he ne l le precedenti e l e-
z ioni ammin i s t ra t i v e i n Umbr i a 
l e forz e popolari conqu is ta rono 
69 C o m u ni su 91 e. tr a ques t i, 
tut t i i 16 Comuni con p i ù di 10 
mi l a ab i tan t i . Ne l le e lez ioni del 
18 apr i l e i l f ront e democra t i co 
o t t enne i l 48 per  cen to dei vo t i 
i n p rov inc i a di Tern i e i l 40 per 
cen to i n prov inc i a di Perug ia. 

i a f fe rm a c he v i è l a p o s-
s ib i l i t à di m a n t e n e re e m ig l i o ra -
r e ques ti r isu l ta t i . 

Eg l i so t to l inea la prospet t iva 
d i pene t ra re nel ce to m e d io u r -
bano i n conseguenza de l la cr isi 
de l l ' indust r i a s iderurg ica che 

e i n p i e no i l g rupp o Tern i . 
C i ò ha de te rm ina to un grave 
m a l c o n t e n to tr a i commerc ian ti 
e i p icco li produt tor i c he si m o-
s t rano d ispos ti a segu i re l e n o-
st r e pa ro l e d 'ordin e per  l a d i f e -
sa de l la economia ternana ed 
umbra - i c i t a a ques to 
proposi to la po lemica che si è 
sv i l uppa ta t r a g l i industr ia l i m e-
di e g l i agrar i i qua li sono stati 
accusati di lasc iare l 'economia 
umbr a ne l l 'abbandono. 

T u t t a v i a l 'e lemento p i ù i m -
por tant e de l la s i tuaz ione è rap -
p resen ta to dal ra f forzamento 
po l i t ic o d el nostro Part i t o c he 
negli u l t im i tempi ha saputo i n -
d iv idua r e ed agi tare i prob lemi 
essenz ia li de l la società umbr a e 
ha p reso u na ser ie di in iz ia t iv e 
i n t o m o a l l e quali si è real izzata 
una v a s ta un i tà . 

A q u e s to pun t o p rende l a p a-
rol a i l c o m p a g ne Giancar l o P A -
J E T T A , d e l la - del P a r -
t i to . o — eg li d ice — 
n on ci d e ve far  sot tova lu tare l e 
forz e avversa r ie. a 
del passa to ci insegna c he l e f o r -
ze reaz ionar ie hanno l a capaci ta 
di c reare c l e m e n ti nuovi du ran t e 
la campagna e let tora le e perf i -
no ve re e propr i e ondate ps i co-
log iche a l l a v ig i l i a d el vo to. C o-

sì h a n no fat t o i monarch ici p r i -
ma del 2 g iugno, e i democr i s t i a-
ni i l 18 apr i le . n genera le, P a-
jett a nota la tendenza a so t t ova-
lu tat e l ' importanz a di u na c a m-
pagna di propaganda in tensa e 
larga. Per  reaz ione agli error i 
del passato, i l Par t i t o punt a 
adesso quasi esc lus ivamente s u l-
l e in iz ia t iv e pol i t ich e e trascura 
di svo lgere un'azione p ropagan-
dist ica vera e propria . N on d o b-
b iamo d iment icare i nvece che 
con i nostri convegni e l e nost re 
in iz iat iv e tocchiamo so lo de l le 
minoranze, dei quadr i che a l o -
r o volta devono essere messi i n 
grado di popolur izzare le nost re 
parol e d'ordin e fr a l e p i ù la rgh e 
masse. 

Pajet ta r iconosce che impor -
tant i passi in avanti sono stati 
fatt i dal Part i t o per  quanto r i -
guarda la capacità di svo lgere 
una intenda propaganda cap i l la-
re. Egli att ir a però l 'at tenzione 
sul la necess i tà di non agi tare i 
p iob lemi del la r inasci ta del -
zogiorno in modo t ropp o f ram -
mentar i o e d ispers ivo. Noi — d i -
ce Pa je t ta — abbiamo b isogno di 
creare al momen to dec is i vo una 
grande ondata di speranza, di r i -
portar e tutt i i p rob lemi concreti 
che o andati ag i tando nel 
corso del la campagna e le t tora le 
a due o tr e temi fondamenta li 
intorn o ai quali real izzare la 
maggiore mobi l i taz ion e poss ib i le. 

o aver  messo i n r i l i ev o 
come un'azione chiar i f icatr ic e di 
propaganda sia tant o p i ù n e c e s-
saria dal momento che la s i tua-
zione di malcontento e di d e m o-
ral izzazione che es is te fr a l e 
masse mer id ional i consen te al l o 
avversar io di sv i luppar e l a sua 
azione corruttr ice , Pa je t ta af-
front a i l problema del m o v i m e n-
to monarch ico- fasc is ta. Egli o s-
serva che la l ìnea genera le dei 
grupp i agravi ed indust r ia l i è 
quel la di o t tenere uno s p o s t a m e n-
t o a destra del la s i tuaz ione po l i -
tica i tal ian a at t raverso l a v a l o-
r izzazione de l le forze mona rch i -
che e fasc is te. Nonos tan te i p a t -
tegg iamenti tr a Ì  d i r igent i d e-
mocr is t ian i e i var i , e 

h e Bot ta i , sembra d i f -
fìcile che i grupp i indust r ia l i e 
agrar i r inuncerann o al lor o p i a-
no i l qua le consiste nel far  r i ve r -
sare su l le l is t e monarch i che e 
fasciste una part e no tevo le dei 
voti raccolti dal la democraz ia 
cr is t ian a i l 18 apri l e i n m o do da 
poter  r icat tar e i d i r igent i d. e. e 
dar e ad essi la possib i l i tà di g i u -
stif icar e una svol ta a dest ra d e l-
l a pol i t ic a governat iva. 

Tut tav i a — d ice Pa je t ta — a l-
l a base del mov imen to m o n a r -
chico e fasc is ta non v i è so l tan to 
questo. C i ò che è p i ù i m p o r t a n -
te, v i è l a s i tuazione di scon ten to 
e di d isor ien tamento in cui si 
t rovan o largh i strat i de l la p o p o-
laz ione mer id iona le. E' i n d i re -
z ione di ques te masse che noi 
poss iamo e dobb iamo i n te r ven i -
re. Come? a nostra impos taz io-

ne è g iusta, i n genera le, ma ad 
essa non corr isponde una suff i -
c ien te at t iv i tà , una adeguata i n i -
z ia t iv a pol i t ica . Pe rc iò i o c redo 
— af ferma c on forza l 'orator e 
— c he una larga campagna per 
l ' ind ipendenza del nost ro P a e se 
e per  la pace d e ve stare al c e n-
tr o del la p ross ima consu l taz ione 
e le t tora le. Pa je t ta conc lude rac-
comandando spec ia lmen te ai 
compagni di a di s v i l u p p a-
r e una larga campagna an t i f a -
scista, smascherando i vecchi g e-
rarchi , denunc iando l e lor o r e -
sponsabi l i tà personali per  l a 
sconfi t ta e la catast rofe del n o-
str o eserc i to e de l la nos t ra P a-
tria , add i tando li al d isprezzo g e-
nerale per  la lor o v ig l iaccher ia 
e per  j  lor o t rad iment i . 

La situazione in
a poi la pa io la i l compagno 

flcttio  Scappini, segretar io reg io-
na le per  la Pugl ia. 11 c o m p a g no 
Scapp ini me t te in guard i a cont r o 
i l per ico lo che pot rebbe m a n i f e-
starci di una sot tova lu taz ione 
de l le foiv.e avve i sa r i c. A n c he se 
la .- i tuuzione nel o è 
in complesso favo revo le — nota 
Scapp ini — n on b isogna d i m e n-
t icar e che i l b locco agrar io , pur 
tr a contrasti e cont raddiz ion i , è 
tut tor a un i t o ed è sch ie ra to s o-
s tanz ia lmen te d iet r o la -
zia Cr is t iana . N e l le due p r o v i n -
ce pug l iesi in cui si voterà, F o g-
gia e Bar i , i l b locco agrar i o p o s-
s iede anche una sua forza o r g a-
n izzat iva. A sos tegno di ques io 
blocco, la . C. ha g ià in iz ia t o 
i l suo lavor o i n co l l egamen to 
con le organizzaz ioni :ìi Az ione 
Cat to l ica, c on la  e e oa g li 
Ent i r i forma . Ci sono na tu ra l -
m e n te anche qui degli urt i i n 6 e-
no a l l o sch ie ramen to c le r ica le, 
urt i venuti c l amorosamen te alla 
luce col cont rasto G o n o l l a - G e d-
d;. re la t iv o al la e lez ione del s e-
gretar i o reg iona le del ta -
crazia cr is t iana. Tu t tav ia , m a l -
grado questi urt i , non va s o t t o-
va lu ta t a l'efficacia che ha i n P u-
gl i a la press ione sp i r i tua l e del 
clero accoppiata al la p ress ione 
mater ia l e cons is ten te ne l la d i -
st r ibuz ion e di pasta, o l i o ecc. B i -
sogna r icordare , so t to l inea S c a p-
pin i , che o l t r e un terzo dei 40.000 
ab i tant i di Bar i vecch ia non 
m a n g i a no c he pane e rap e e v a n-
no a let to con la fame, e che i l 
14 per  cen to del la popo laz ione 
pug l iese è iscr i t t a sugli e lenchi 
dei pover i, ma lg rado a res i s ten-
za opposta dai comuni a l l e i sc r i -
z ioni in ques ti e lench i. P er  di 
più , i n quei pochi c o m u ni che 
erano stati conqu is ta ti d i l l e fo r -
ze popolari e che a t t ua lmen te 
sono in reg ime commissar ia le, 
corno Grav ina , si s ta reg is t rando 
una « calata » i n massa di o r d i -
ni re l ig ios i. So lo a Grav ina , 500 
suore h a n no ch iesto i l cert i f i -
ca to e le t to ra le. 

Quan to agli a l t r i part i t i , es is te 
ancora una no tevo le incer tezza 
su l l ' a t tegg iamento s ia dei m o n a r -
ch ici che de l le « te rze forze ». 

e i momirch ic i , pur se non 

si apparen te ranno nei c a p o l u o-
ghi con la , con f lu i rann o n e l-
l e s-ue l is t e in una ser ie di a l t r i 
comun i, tr a i soc ia ldemocra t i ci 
e repubb l i cani es is te una for t e 
tendenza a sott rarsi ag li i m p e-
gni presi con i democr i s t i an i. 
A n c h e tr a i l ibera l i es i s te l a t e n-
denza a c rea re l is t e la iche i n -
d ipenden ti da l l a . 

Cont r o lo sch ie ramen to a v v e r-
sar io, i l pun t o cent ra le su cui 
occorre far  l eva è, anche i n P u-
gl ia, i l p rob lema e c o n o m i co d e l-
l e masse, i l p rob lema de l la r i -
nasci ta, i l p rob lema de l la pace. 
n tut t e le in iz ia t i v e prese su 

ques to te r ren o ( c o me i l C o n-
v e g no del Gargano) a b b i a mo v i -
sto a l largarsi le nost re a l l eanze 
e la nost ra pene t raz ione; a b b i a-
mo avv i c i na to e l emen ti agnos t ici 
e anche avversa ri pol i t ic i , a l cuni 
dei qua li sono stati costret ti ad 
assumere deg li impegn i. -
s i one de l le Camere di C o m m e r-
c io di P u g l ia e a al l a C o n-
ferenza Econom ica di a è 
un ind ic e d'un a s i tuaz ione m u t a -
ta. Se r iusc i rem o a o r ien ta r e i n 
senso g ius to i l ma l con ten to e s i-
s ten te, apr i rem o cond iz ioni f a -
vorevo li non solo per  e lez ion i, 
m a anche per  il fu tu ro . N on va 
d imen t i ca to che ne l le a l t r e t r e 
prov inc e pug l iesi d o ve si è g ià 
vota to, la . ha perso 90 mi l a 
vot i e non è r iusc i t a a p r e n d e-
r e nessun capo luogo: due s o no 
andati a l l e s in is t re, uno a l l e d e-
st re. 

 lotta a

o Scapp in i, par l a i l c o m-
pagno Scalambra, segre ta r io d e l-
l a Fede raz ione di Fer ra ra . e 
e lez ioni a Fer rar a — d ice S c a-
lambr a — g iungono in un p e-
r iod o di lot ta , in cui l e m a s se 
pongono i n man ie ra organ izza ta 
l e ques t ioni de l la r i fo rm a e dei 
contrat t i agrar i , de l le a l l uv ion i , 
dei sa lar i, de l la pace, de l la p e-
san te s i t uaz ione e c o n o m i c a. N el 
Fer ra rese, d o ve i l F r o n t e P o p o-
lar e e b be i l 18 apr i l e i l 60 per 
cen to dei vot i , la . s ta g ià 
mob i l i t and o l a sua propaganda 
i n un 'un ic a d i rez ione: nega re i l 
vo to ai comun is t i. a . p u n -
t a pa r t i co la rmen t e su Comacch io, 
cuore del a padano, una d e l-
l e zone p i ù mise rab i l i , 
dove i l F r o n t e o t t enne i l 50 per 
cen to dei vo t i .  c ler ica li v o r r e b -
bero a tal f i n e apparen ta rsi c on 
i grupp i di « terza forza », ma 
ne l la b a se soc ia ldemocra t i ca e 
repubb l i cana si è ver i f i ca t o un 
au ten t i co p r o n u n c i a m e n to con t r o 
ta l e appa ren tamen to, i l c he ha 
creato n on poco d isag io al ce- i-
t r o di ques ti par t i t i . a lot t a c o-
m u n q u e sarà dura : m a l e n u m e-
rose i n i z i a t i v e di r inasc i t a i n t r a -
p rese ci ap rono l a prospe t t i va di 
un successo anche supe r io re al 18 
apr i le . 

A ques to pun t o p r e n de l a p a-
rol a i l c o m p a g no Tog l ia t t i . 

A chiusura della seduta di lu -
nedi avevano preso la parola i 
compagni , Natol i , i 
Causi e Cacciapuoti. 

Gli interventi di lunedì 
l compagno o Afontagna-

tta, del la Sez ione Cent ra l e -
r o di , r i lev a nel suo i n -
tervento come il successo ne l le 
e lezioni non possa e n on debba 
essere aff idat o solo ad u na buona 
campagna elet tora le, m a s ia i l 
frut t o di un lungo e metod i co 
lavor o di penet raz ione e di o rga-
nizzazione. a ci ta gli 
alt i e bassi registrat i in ta lun e 
zone, spec ie mer id ional i , ne l le 
success ive consultazioni e let toral i , 
ponendoli a confronto con l a s ta-
bi l i t à dei successi ot tenuti ne l le 
zone dove esìstono fort i e stabi li 
organizzazioni di part i t o e di 
massa. e fornisce al C o-
mi ta t o Centra l e 1 dati su l lo s v i-
luppo, negli ul t im i anni, degli o r -
ganismi democrat ici di massa 
ne l le regioni e nel le p rov inc e d o-
ve si voterà a maggio; egli r i lev a 
come questo sv i luppo s ia s ta to più 
sodd is facente dove ci si è saputi 
legare ai problemi reali de l le 
masse per  condur l e a l l a lot t a e 
al successo. a conc lu-
de so t to l ineando che es is tono oggi 
nel o l e condiz ioni o g-
ge t t i ve favorevo li per  far e passi 
avanti dec is ivi — propr i o in o c-
cas ione de l la campagna e le t to ra-
l e — verso que l la e svo l ta » c he è 
stata indicata dal  Congresso 
come u no degli obiet t iv i p r inc i -
pal i del Par t i t o 

 di Natoli 

Success i vamen te p rende la p a-
rol a i l c o m p a g no Aldo
segretar io reg ionale per  i l o 
e segretar io del la Federaz ione r o -
mana. Egli r i lev a in p r im o luogo 
come la part icolar i t à di a s ia 
quel la di avere un 'ammin is t raz io -
ne comuna le che a s s u me i c a-
ratter i di una append ice del g o-
verno: i r isul tat i del tu t t o n e g a-
tiv i di questa ammin is t raz ione 
(nessun prob lema di a è s t a-
t o r isol to , a lcuni sono stari a g g r a-
vat i ) si agg iungono al fa l l imen t o 
del la pol i t ic a governa t i va e c r e a-
no nel la Capi ta l e una s i tuaz ione 
particola™- di ma lcon ten to e di 
erosione ne l la magg ioranza del 18 
apri le . Nato li sot to l inea a n c he c o-
me i l g rupp o del B locco del P o-
polo in seno al Cons ig l io C o-
muna le n on si s ia l im i ta t o ad una 
opera di cr i t ica , ma abb ia c o n-
t inuamente avanza to concrete 
proposte costrut t ive, c he hanno 
>pesso pos to i n ser ie d i f f icol t à la 
giunt a c ler icale. 

Perc iò, osserva Nato l i , la s i t ua-
zione a a si è pro fondamente 
modi f icata, e si può asser i re con 
certezza c he l a . resterà assai 
al di sot to dei 453 mi l a vo ti che 
riuscì a raccogl iere i l 18 apr i le . 

e and ranno a finire , però, i 
vot i perdut i da l l a ? E'  ch iaro 
che es is te i l per ico lo c he una p a r -
t e no tevo le di voti deg li s c o n-
tent i e deg li sbandati r i f lu isc a su 
l ist e di es t rema destra. E"  n e c e s-
sar io perc iò denunc ia re e comba t-
ter e energ icamente anche su q u e-
s to f ronte . Nato l i p ropone che l 'a -
z ione e le t tora le del Par t i t o si basi 
su una larga pol i t ic a uni tar i a di 
carat ter e c i t tad ino , con t rapponen-
do l a d iscuss ione sui prob lemi 
non r isolt i de l la Capi ta l e a l l e 
« crociate » che si tenta d ' intra -
prendere cont ro di noi. A n c he per 

, c o me per  i l , 

es is te un ve ro e propr i o p rob lema 
di r inasci ta, sul qua le si può a r -
r ivar e ad uno sch ie ramento e s t r e-
m a m e n te largo e a l l ' i so lamento 
del la . 

Nato l i ded ica un 'ampi a par t e 
del suo discorso a l l ' in te rvent o 
mass icc io che i l Va t i cano e l'o r 
gan izzaz ione ecc les ias t ica h a n no 
già cominc ia to ad ef fe t tuare ne l la 
lot t a pre-e le t to ra le, i n te rven t o che 
si p reannunc ia ancor p i ù a m p io 
dì que l lo del 18 apr i le . E' un i m 
pegno eccez ionale, que l lo del V a -
t icano: si sono g ià avu t i d ue d i -
scorsi del pontef ice, i l V icar ia t o 
«i è mobi l i ta to , padr e i 
predica in in ter ro t tamente , a l l e 
700 case di ordin i re l ig iosi (per f i -
no stranier i ) es is tenti a a è 
stato aff idat o il v pat ronat o » d e l-
l e parrocchie per i fer iche. a . 
come tale finora non ha fat t o 
qua=i mente, è considerata una 
specie di append ice. E"  il c lero 
che ag isce d i re t tamente. A ques ta 
az ione, a f ferma Nato l i , occorre 
reagi r e sp ingendo al m a s s i mo la 
mobi l i taz ion e del Par t i t o e por -
tando la popolaz ione a d iscu tere 
sui suoi problemi di vi t a e di 
lavoro. 

P rende qu ind i la parola il c o m-
pagno G i ro lam o i Caus i, d e l

e del Part i to , i l q u a le 
esamina la s i tuaz ione pol i t ic a 
s ic i l iana. 

 compagno i Causi r icord a 
c o me g ià l e e lez ioni reg iona li 
del la passata p r imaver a rapp re -
sen tarono un a l l a rgamen to de l le 
basi po l i t i ch e e soc ia li su cui si 
fondava l a fo rmaz ione del B l o c-
co del Popo lo, a cui noi ade r i va-
mo. Si e b be al lor a un rafforza -
m e n to dei grupp i di ce to m e d io 
che appogg iavano i l p rogramm a 
e l e l is t e del B locco, sch ie rando-
si in a l leanza con la c lasse o p e-
ra i a e i contad ini s ic i l ian i . G i à , 
i n que l l 'occas ione — d ice i 
Causi — si pose perc iò a noi la 
ques t ione se era poss ib i le p r e -
sentarsi a l l e e lez ioni i n una fo r -
maz ione c he a v e s se un ca ra t t e-
r e ancora p i ù a m p ' o del B l o c co 
del Popo lo. Oggi ques ta q u e s t i o-
ne si r ipropon e ed una r isposta 
è già poss ib i le da re: è cer to c he 
nel corso di ques to a n no i l p r o -
cesso di d is tacco de l le m a s se s i-
c i l ian e dal g o v e r no democr i s t i a-
no. cen t ra le e reg iona le, si è a c-
centuato: l ' an t i comun ismo si è 
indebo l i t o e ancor  p i ù fort e q u i n -
di si af ferma la necess i tà di r e a-
l izzar e l 'un ion e e l 'a l leanza di 
tut t e l e forze, che oggi acce t tano 
la p ia t ta form a pol i t ic a de l la d i -
fesa de l l 'au tonomia e de l la r i -
nasci ta s ic i l iana. 

Ogni g io rn o noi abb iamo p o-
tut o consta tare l 'adesione di s t ra-
t i nuovi a questi t r e punt i : a u t o-
nomia, r inasci ta, pace. a r e c e n-
t e con ferenza per  l o sv i l uppo 
del l ' industr i a de l lo zo l fo ha r a c-
col to l a s impat ia di cet i, nel 
passato d is tanti dal l a c lasse o p e-
ta ia, e d i e oggi si t o l l e r a n o i n -
torn o ag li ero ici minator i i n l o t -
ta e comprendono i l carat tere 
cost ru t t ivo , p ro fondamente s i c i-
l i an o de l la bat tag l i a c he essi 
hanno impegna to con t r o i l m o-
nopol io del la i e i suoi 
a l leati . o sforzo n o-
str o è perc iò i n Sic i l i a que l lo di 
rea l izzare i l m a s s i mo d i un i t à f r a 

ques te forze, c he s o no i n t e ressa-
t e al l a l iberaz ione de l la S ic i l i a 
da l l e s ue ca tene e a r o m p e r e il 
domin i o del b locco agrar io . 

Oggi nel b locco agrar io , di 
f ron t e a l l a c r isi de l la . C , si è 
ver i f icat o un « c a m b io di g u a r -
di a »: ai g rupp i feudali c he l ' h a n -
no d i re t t o nel passa to si sos t i-
t u i scono i g rupp i de l la g rossa 
borghesia agrar ia , l a qua le, sul 
p iano naz iona le, si lega al P a r -
t i t o naz iona le monarch i co, a p-
parentandosi al  e d i f f e ren -
z iandosi da l l a a C r i -
s t iana sia pu r e per  ce rca re di 
contro l lar l a e per  tenersi p r o n -
t i a tu t t e l e e v e n i e n z e. E'  ch ia r o 
c he la bat tag l i a nostra d e ve c o n-
durs i a n c he con t r o ques te f o r m a -
z ion i . l e qua l i po r tan o u na r e -
sponsab i l i tà g rav i ss ima p er  l e 
cond iz ioni di arret ratezza d e l-

. 
i Causi conc lude e s a m i n a n do 

i n de t tag l io i l l avo r o del Pa r t i t o 
e l e in iz ia t iv e c he esso ha g ià 
preso. 

 situazione in Campania 

S a le qu ind i a l l a t r ibun a i l 
c o m p a g no Cacc iapuot i, s e g r e t a-
r i o de l la Fede raz ione n a p o l e t a-
na. il q u a le fa un q u a d r o de l la 
s i tuaz ione p ree le t to ra le c o me si 
presenta i n Campan ia e i n -
can ia. Eg l i dà un ' i n fo rmaz ion e 
sug li sforzi tenaci c he la -
crazia Cr is t ian a s ta c o m p i e n do in 
ques te p rov ìnce per  cos t r i ngere 
al pa te racch io e le t to ra le i p a r t i -
t i m inor i , s i a no essi l i be ra l i o 
monarch ici o soc ia ldemocra t i ci o 
r-ddirittur a fascisti masche ra t i. 
Ques ti sforzi p e rò i ncon t ran o i a 
res is tenza ne l la br.^ t ui ques ti 
par t i t i , i qua l i si r endono c o n to 
del fa rde l l o pesan te di r e s p o n s a-
b i l i t à con cui la . C- sì p resen ta 
al co rpo e le t to ra le. e i n d i -
v e r se c i t t à si v e n g o no f o r m a n d o 
agg ruppamen ti di democra t i ci i n -
d ipendent i. i qua l i sen tono c he 
per  da r e un c o l po al m a l g o v e r no 
d. e. nel o b i sogna a l -
learsi e co l labora r e con l e fo rz e 
dei par t i t i popo lar i . 

N o i , d i ce Cacc iapuot i, c o n s a-
pevo li di ques ta larga necess i tà 
un i tar ia , i n t e n d i a mo por r e al 
c e n t ro de l la nos t ra c a m p a g na 
e le t to ra le i p rog ramm i e l e r i -
vend icaz ioni del o p er 
l a r inasci t a del . 
Ques to , a Napo li p er 
esemp io, ha g ià lanc ia to un a p -
pe l lo. p roponendo c he i p r o b l e -
m i di Napo li s i a no d iba t tu t i i n 
una ser ie di a s s e m b l ee r iona l i , 
n e l l e qua li i l popo lo n a p o l e t a no 
espr ìma d i re t t amen t e l e s ue e s i-
g e n ze e c iò d i cui ha b i sogno. G i à 
numeros i ss ime di ques te a s s e m-
b l ee si s o no t e n u te con pa r tec i -
paz ione di ce ti e dì c i t tad in i , 
c he s i no a ier i e r a no r imast i f u o -
r i da l l a lo t t a pol i t ic a o a v e v a no 
sub i to i l r i ca t t o democr i s t i ano.
de lega ti e le t ti da ques te a s s e m-
b l ee &i i ncon t re rann o i n u n g r a n -
d e Congresso del popo lo n a p o l e-
tano, i l q u a le e laborerà i l p r o -
g ramma def in i t i v o in to rn o a cui 
ch iamare gli e le t tori a schierars i. 

O O e 
Sergio ScoiltT'  V . - cdueuo ie resp. 
Stabilimento Tipografico
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